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lilla è verità ovvia che imparano più, facilmente la lin¬ 
gua nazionale e più facilmente la parlano coloro, il cui 
dialetto più ad essa si avvicina. 

Al solo fine pertanto di avvicinare il dialetto brescia¬ 
no alla lingua generale d’Italia io ho impreso a fare ciò, 
che fin ora non vedeva fatto da altri, cioè a compilare 
un dizionarietto, il quale, comprendendo solamente quelle 
voci del nostro dialetto, che sono materialmente diverse 
dalle equivalenti italiane, potesse servire quasi al pari dei 
voluminosi esistenti, i quali, per più ragioni da lutti non 
possono essere usati. 

Ora dunque io lo presento ai teneri giovane Iti della 
nostra città c provincia, i quali, ajutali dai loro maestri, 
o dai loro parenti, potranno con prestezza e senza grande 
studio acquistarsi un buon tesoro di parole. 

Lo scopo unico cui tende t autore sarà pienamente 
conseguito, ove le sue poche fatiche tornino di qualche van¬ 
taggio a quella parte d’istruzione scolastica, alla /piale 
egli si è dedicato. 








PROSPETTO 

DEI VERBI DEL DIALETTO 

CONFRONTATI 

CON QDEIiU DELLA LINGUA ITALIANA 


In un libro affatto nuovo ed elementare, quale è questo, stimo 
non sia inutile il confronto dei verbi del dialetto con quelli 
della lingua nostra, posti in tal ordine pel quale leggasi la 
focc italiana che corrisponde ad ogni voce delle conjugaztont bre¬ 
sciane. Il maggiore 0 minor vantaggio che si caverà da questo pro¬ 
spetto, dipende dal modo col quale i precettori lo porgeranno ai 
loro piccoli allievi' 





















VERBI AUSILIARI 


lire cetani 
Esse r 


Italiani 

Essere 


MODO INDICATIVO 


Me so 
Te la se 
Lù t'è 
Noalter som 
Voalier, o vo (1) si 
Lur i è 


Tempo presente 

Io sono 
Tu sei 
Egli è 
Noi siamo 
Voi siete 
Eglino sono 



Passato prossimo e ri moto (2) 


Me so slot 
Te la se slot 
Lù l'è stai 
Noalicr som slacg 
Voalier si slacg 
Lur i è slacg 


Me sire, o sere 
Te la siret, o la seret 


Io sono stato, o fui 
Tu sei sialo, o fosti 
Egli è sialo, o fu 
Noi siamo siali, o fummo 
Voi siele siali, o foste 
Eglino sono stali, o furono 

Imperfetto 

Io era 
Tu eri 


~—■—■ —• - 

(1) Si usa CO quando ii soggetto del verbo è di mi mero singolare; e si 
adopera vonifer quando il soggetto è di numero plurale. L’italiano voi equivale 
a tutU due questi pronomi. 

(2) H dialetto non ha voci proprie pel passato rimolo: si supplisce eoa 
queliti del passato prossimo. 









Lù l'era 

tigli era 

Noalter si rem, o sereni 

Noi eravamo 

Voalier siref, o sere!' 

Voi eravate 

Lur i era 

Eglino erano 
Trapassato imperfetto 

Me sire stai 

lo era staio 

Te la sirei stai 

Tu eri sialo 

Lù 1’ era stai 

Egli era stato 

Noalter sirem siacg 

Noi eravamo siali 

Voalier siref slacg 

Voi eravate siati 

Lur i era staeg 

Eglino erano siali. 
Futuro 

Me sarò 

Io sarò 

Te la sarò 

Tu sarai 

Lù’l sarà 

Egli sarà 

Noalter sarom 

Noi saremo 

Voalier sari 

Voi sarete 

Lur ì sarà 

Eglino saranno 
Passato di futuro 

Me sarò siat 

lo sarò sialo 

Te la sarò sial 

Tu sarai sialo 

Lù’l sarà sial 

Egli sarà slato 

Noalter sarom staeg 

Noi saremo siali 

Voalier sari siaeg 

Voi sarete stali 

Lur i sarà 4 Stacg 

Eglino saranno stati 
Condizionale presente 

Me sarcs 

Io sarei 

Tc ta saressct 

Tu saresti 

Lù ’1 sares 

Egli sarchilo 

Noalter saressem 

Noi saremmo 

Voalier saressct' 

Voi sareste 

Lur i sares 

Eglino sarebbero 
Condizionale passato 

Me sares slat 

lo sarei stato 

Te ta saressct slat 

Tu saresti sialo 

Lù’l sarcs slat 

Egli sarebbe stato 



























ISoaHcr saressein staeg 
Voalier saressef slacg 
Lur i sares slacg. 


Sape 
LI sape 
Sapioni 
Sapié 
I sape 


Noi saremmo stali 
Voi sareste siali 
Eglino sarebbero siati 

Imperativo 

Sii tu 
Sia colui 
Siamo noi 
Siate voi 
Siano coloro 

MODO CONGIUNTIVO 
Tempo presente 


e me sape, o sics 

Che io sia 

e le la sa pel 

Che lu sia 

e hi ’l sape, o ’l sies 

Che egli sia 

e noalter sapiomc, o some Che noi siamo 

e voalier sapieglicf, o siglici’ Che voi siale 

e lur i sape, o i sies 

Che eglino siano 


Passato 

c me sape stat 

Che io sia stalo 

e le ta sapet stat 

Che lu sia stato 

e lù ’l sape slat 

Clic egli sia stato 

e noalier sapiomc siacg 

Clic noi siamo siati 

e voalier sapieghef slacg 

Che voi siate stali 

e lur i sape slacg 

Che eglino sieno stati 


Imperfetto 

me feus, o feudes 

Se io fossi 


Se te ta feusset, o feudesset 
Se Ili '1 leus, o feutlcs 
Se noalier feusscm, o feudessem 
Se voalier feussef, o feudesset’ 
Se lur i leus, o i feudes 


Se me feus slat 
Se le tu feusset slat 


Se tu lussi 
Se egli fosse 
Se noi fossimo 
Se voi foste 
Se eglino fossero 

Trapassato 

Se io fossi stato 
Se tu fossi sialo 


-- 







Se lù’l feti? slot 

(10) 

S’egli fosse sialo 

Se non Ilei' feussuu slaeg 

Se noi fossimo siati 

Se voti Iter feussef slaeg 

Se voi fosie siati 

Se lur ì feus stacg 

Se eglino fossero stati 

lga, viga, aiga 

Avere 

MODO INDICATIVO 

Me go (4) 

- 

Tempo presente 

Io ho 

Te la glie 

Tn hai 

l.ii '1 ga 

Egli ha 

Noalier goin 

Noi abbiamo 

Voalier giù 

Voi avete 

Lur i ga 

Eglino hanno 

Passato prossimo e ri moto (2) 

Me go it 

Io ho avuto, io ebbi 

Te la glie it 

Lù 1 ga it 

Tu hai avuto, tu avesti 

Egli ha avuto, egli ebbe 

Noalier gom vìt 

Noi abbiamo avuto, noi avemmo 

Voalier giù it 

Lur i ga it 

Voi avete avuto, voi avesle 

Eglino hanno avuto, eglino ebbero 

ÌTiA< ■ ». - j 'mi; 

Imperfetto 

Me ghie, o gaie 

Io aveva 

Te la glùet, o gaiet 

Tu avevi 

Lù ’l ghia, o gaia 

Egli aveva 

Noalier ghicm, o gaiem 

Noi avevamo 

Voalter glùef, o gaief 

Voi avevate 

Lur i ghia, o i gaia 

Eglino avevano 


(I) Questo verbo usato come ausiliare perde il a delia radicale, come si 
vede nd vicino verbo Salta- 

(S) Vedi la noia 5. a pag. 7. 












Trapassato imperfetto 


Me ghie it 

Te te ghiel vit 

Lù ’l ghia it 

INoaller ghie in, vit 
Voaller ghief vit 

Lur i ghia it 

lo aveva avuto 

Tu avevi avuto 

Egli aveva avuto 

Noi avevamo avuto 

Voi avevate avuto 

Eglino avevano avuto 


J'uluro 

Me gaaró 

Te te gaaré 

Lù ’l gaaré 

Noalier gaarom 

Voaller guarì 

Lur i gaarà 

Io avrò 

Tu avrai 

Egli avrà 

Noi avremo 

Voi avrete 

Eglino avranno 


Futuro passato 

Me gaaró il 

Te la gaaré il 

Lù’l gaarà il 

Noallcr gaarom vit 
Voaller guari il 

Lur i gaarà il 

lo avrò avuto 

Tu avrai avuto 

Egli avrà avuto 

Noi avremo avuto 

Voi avrete avuto 

Eglino avranno avuto 


Condizionale presente 

Me gaares 

Te la gaarcssct 

Lù ’l gaares 

Noalier gaaresscm 
Voaller gaaressef 

Lur i gaares 

Io avrei 

Tu avresti 

Egli avrebbe 

Noi avremmo 

Voi avreste 

Eglino avrebbero 


Condizionale passato 

Me gaares vit 

Te la gaaressei vii 

Lù ’l gaares vii 

Noalier gaaressem vii 
Voaller gaaressef vii 
Lur i gaares vii 

lo avrei avuto 

Tu avresti avuto 

Egli avrebbe avuto 

Noi avremmo avuto 

Noi avreste avuto 

Eglino avrebbero avuto 



m 






Abbiega 
El gain: 
Abbi omega 
Abbiéga 


( 12 ) 

Imperatilo 

Abbi,, o abbi» tu 


t Kabo 


Abliiu colui 
abbiamo noi 
Abbialo voi 
Abbiano coloro 


MODO CONGIUNTIVO 


Che me gabe 
Che le la gabet 
Glie lù I gabe 

Clic noalier gabiome» o gomo 
Che voiiIter gabieghef 
Che lur i gabe 


Tempo presente 

Clic io abbia 
Clic ili abbia 


Che egli abbia 


Che me gabe it 
Che le la gabet vit 
die lù 'I gabe il 
Che noulter gabiome it 
Che voalter gabieghef vit 
Clie lur i gabe il 


Che noi abbiamo 
Clie voi abbiate 
Cile eglino abbiano 

Tempo passalo 

Clic io abbia avuto 
Cbe tu abbia avuto 
di'egli abbia avuto 
Che noi abbiamo avuto 
die voi abbiale avuto 
Ch’eglino abbiano avuto 

Imperfetto 


Se me gaes 
Se te ta gaesset 
Se lù’l gaes 
Se noalier gaessem 
Se voalter gaesscf 
Se lur i gues 


Se io avessi 
Se tu avessi 
S’egli avesse 
Se noi avessimo 
Se voi aveste 


Se eglino avessero 


Trapassato 


Se me gaes vit 
Se te tu gaesset vit 
Se lù’l gaes vit 
Se noalier gaessem vit 
So voalter gaesset" vit 
Se lur i gaes vit 


Se’ io avessi avuto 
Se tu avessi avuto 
Se egli avesse avuto 
Se noi avessimo avuto 
Se voi aveste avuto 
S’eglino avessero avuto 


I_ J-* 

■T . . 



























( 45 ) 

MODELLI DELLE CONJUG AZIONI 


Co^iùgaZioke I." in A' ItaL Are 


Bresciano 

Italiano 

Saliìi 

Saltare 


MODO INDICATIVO 

Tempo presente 

Me palle 

Io salto 

Te m salmi 

Tu salti 

Lù '1 palla 

Egli salta 

Non Iter sallom 

Noi sa Ili amo 

Vnalter sallé 

Voi saliate 

Lur i salta 

Eglino saltano 

Passato prossimo e rimato (1) 

Me n (2) salmi 

Io hn saltato 

Te l’e saliat 

Tu hai saltato 

Lù l’a salmi 

Egli hn saltato 

Nonltcr om salmi 

Noi abbiamo saltalo 

Vonltcr i satini 

Voi avete saltalo 

Lur i a salmi 

Eglino hanno saltalo 
Passato Imperfetto 

Me saline 

lo saltava 

Te la saltaci 

Tu saltavi 

Lu i salina 

Egli saltava 

Noalter saltami 

Noi saltavamo 

Voalter snliaeT 

Voi saltavate 

tur i salina 

Eglino sellavano 


(1) Vedi la noia 2, a pag, 7. 

(2) Vedi la nota I. a pug. IO* 








Me ie saltai 
Te l’iel saltai 
[,ù l'ia saltai 
Noalier iem salmi 
Voalier ief saltai 
Lur i aia saltai 


Me salterò 
Te ta saltare 
Lù I sallarà 
Noalier saltarom 
Voalier saltar! 
Lur i salterò 


(H) 

Trapassa to In i perfetto 

Io aveva saltato 
Tu avevi saltato 
Esili aveva saltato 
Noi avevamo saltalo 
Voi avevate saltato 
. Eglino avevano saltato 


I II (uro 

Io salterò 
Tu salterai 
Egli salterà 
Noi salteremo 
Voi salterete 
Eglino salteranno 


Me aerò sallat 
Te l’aere saltai 
Lù I’ aera saltai 
Noalier aarorn saltai 
Voalter anrì saltai 
Lur i aarà saltai 


Futuro passato 

Io avrò saltato 
Tu avrai saltato 
Egli avrà saltato 
Noi avremo saltato 
Voi avrete saltato 
Eglino avranno saltalo 


Me sallares 
Te la saltaresset 
Lù ’l snltares 
Noalier saliaressem 
Voalter saltarcssef 
Lur i sallares 


Condizionale 

Io salterei 
Tu salteresti 
Egli salterebbe 
Noi salteremmo 
Voi saltereste 
Eglino salterebbero 


Condizionale passato 


Me aares sallat 
Te l’naressei saltai 
Lù l'aares saltai 
Noalier nnressem sallat 
Voalter aaressef sallat 
Lur i aares saltat 


Io avrei saltato 
Tu avresti saltato 
Egli avrebbe saltato 
Noi avremmo saltato 
Voi avreste saltato 
Eglino avrebbero saltato 


✓ 





















f 


Salii» 

El salto 
SaUnni 
Saltò 
1 snltc 


Imperativo 

Salta tu 
Salti colui 
Saltiamo noi 
Saltate voi 
Saltino coloro 


MODO CONGIUNTIVO 


Tempo presente 


Che me saltc 
Che te ta saitei 
Che lù ’i salte 
Clie noaltcr saltome 
Che voalter salteghef 
Che lui' i salte 


Che me ahe saltai 
Che te t’abel saltai 
Che lù l’abe saltai 
Che noaltcr abiome saltai 
Che voalter abieghef saltai 
Che tur i ahe saltai 


Che io salti 
Che tu suiti 
Ch'egli salti 
Che noi saltiamo 
Che voi saltiate 
Che eglino saltino 

Passato 

Che io abbia saltato 
Che tu abbia saltato 
Ch’egli abbia saltato 
Che noi abbiamo saltalo 
Che voi abbiate saltato 
Cile eglino abbiano saltato 


Se me saltes 
Se te te saltesscl 
Se lù 'I saltes 
Se noalter saltessem 
Se voalter saltessef 
Se lur i saltes 


Se me aes saltai 
Se te C aesset saltai 
Se lù l'aes saltai 
Se noalter aessem saltai 
Se voalter aessef saltai 
Se lur i aes saltai 


Imperfetto 

Se io saltassi 
Se tu saltassi 
Se egli saltasse 
Se noi saltassimo 
Se voi saltaste 
Se eglino saltassero 

Trapassato 

Se io avessi saltato 
Se tu avessi saltato 
Se egli avesse saltato 
Se noi avessimo saltato 
Se voi aveste saltato 
Se eglino avessero saltato 



♦* ù t*, .- 4 i ,., 
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( 17 ) 

Futuro 


Me credaró 
Te la credaré 
LA ’l crcdarà 
Noalter credarom 
Voalter crcdari 
Lur i crederà 


Me aaró cridit 
Te t’aarc cridit 
lai l’aarà cridit 
Noalter aarom cridit 
Voalter aarì cridit 
Lur t aarà credit 


Io crederò 
Tu crederai 
Egli crederà 
Noi crederemo 
Voi crederete 
Eglino crederanno 

Futuro passato 

Io avrò creduto 
Tu avrai creduto 
Egli avrà creduto 
Noi avremo credulo 
Voi avrete creduto 
Eglino avranno creduto 


Condizionale presente 


Me credarcs 
Te ta creda ressct 
Lù'l credarcs 
Noalter credarcssem 
Voalter credaresscf 
Lur i credarcs. 


Io crederei 
Tu crederesti 
Egli crederebbe 
Noi crederemmo 
Voi credereste 
Eglino crederebbero 

Condizionale passato 


Me aarcs credit 
Te l’aaressct credit 
LA l'aares credit 
Noalter aaressem credit 
Voalter aaressef credit 
Lur i aarcs credit 


Io avrei creduto 
Tu avresti creduto 
Egli avrebbe creduto 
Noi avremmo creduto 
Voi avreste creduto 
Eglino avrebbero creduto 


Cred 
El crede 
Crcdom 
Credi 
1 crede 


Imperativo 

Credi tu 
Creda colui 
Crediamo noi 
Credete voi 
Credano coloro 
2 









( 18 ) 


MODO CONGIUNTIVO 
Presente 


Clic me crede 

Che tc ta eretici 

Che lù *1 crede 

Clic noaltcr crederne 

Che voaller cridighcf 

Che lur i crede 

Che io creda 

Che tu creda 

Che egli creda 

Che noi crediamo 

Clic voi crediate 

Che eglino credano 


Passato 

Clic me abe cridit 

Che le l’abct credit 

Clic lù l’abe credit 

Clic noaltcr si li ionie credit 
Cile voalter abiegho!' credi* 
Che lur i abe eredii 

Che io abbia credulo 

Che tu abbia creduto 

Che egli abbia creduto 

Che noi abbiamo creduto 
Clic voi abbiate creduto 

Che eglino abbiano creduto 


Imperfetto 

Se me credcs 

Se te la crcdcsset 

Se lu i crcdcs 

Se noaltcr credessero 

Se voaller credesse!’ 

Se lur i crede» 

Se io credessi 

Se tu credessi 

Se egli credesse 

Se noi credessimo 

Se voi credeste 

Se eglino credessero 

, oKfkrta ÌJaetv 

_ f t 

Trapassato 

1 

Se me cs credit 

Se le t’aessct credit 

Se lù l'aes credit 

Se noalier acssem credit 

Se voaller aessef credit 

Se lur i acs credit 

Se io avessi creduto 

Se tu avessi creduto 

Se egli avesse credulo 

Se noi avessimo creduto 

Se voi aveste creduto 

Se eglino avessero creduto 


io» 
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Con JfG azione 111.* in I, Imi. Irò 


Bresciano 

Italiano 

Forni 

Fornire 


MODO INDICATIVO 


Tempo presente 

Me fornesse 

Io fornisco 

Te ta fornesset 

Tu fornisci 

Lù ’l fornes 

Egli fornisce 

Noaltcr fornom 

Noi forniamo 

Voalter fornì 

Voi fornite 

Lur i fornes 

Eglino forniscono 

Passato prossimo e rimoto (I) 

Me o fornii 

Io Iìo fornito, o fornii 

Te l’e fornii 

Tu hai fornito, o fornisti 

Lù l’a fornii 

Egli ha fornito, o fornì 

Noaltcr om fornii 

Noi abbiamo fornito, o fornimmo 

Voalter i fornii 

Voi avete fornito, o forniste 

Lur i a fornii 

Eglino hanno fornito, o fornirono 


Imperfetto 

Me fornie 

Io forniva 

Te ta fornici 

Tu fornivi 

Lù’l fornia 

Egli forniva 

Noaltcr forniem 

Noi fornivamo 

Voalter fornici' 

Voi fornivate 

Lur i fornia 

Eglino fornivano 

* 

Trapassato imperfetto 

Me ie fornii 

Io aveva fornito 

Te t’iet fornii 

Tu avevi fornito 

Lù l’ia fornit 

Egli aveva fornito 


(1) Vedi la nota 2. a p'ag. 7. 









( 20 ) 

Noaltcr iem fornii Noi avevamo fornito 

Voaltcr ief fornii Voi avevate fornito 

Lur i aia fornii Eglino avevano fornito 

Futuro 


Me fornirò 
Te ta fornirò 
Lù’l fornirà 
Non Iter fornirom 
Voaltcr fornirì 
Lur i fornirà 


Io fornirò 
Tu fornirai 
Egli fornirà 
Noi forniremo 
Voi fornirete 
Eglino forniranno 

Futuro passato 


Me aaró fornii 
Te l’acre fornii 
Lù L’ aarà fornii 
Noalter narom fornii 
Yoalier aari fornii 
Lur i aarà fornii 


Io avrò fornito 
Tu avrai fornito 
Egli avrà fornito 
Noi avremo fornito 
Voi avrete fornito 
Eglino avranno fornito 

Condizionale jrresente 


Me fornircs 
Te la fornircs9et 
Lù ’1 forni res 
Noaltcr forni ressero 
Voaltcr forniressef 
Lur i fornircs 


Io fornirci 
Tu forniresti 
Egli fornirebbe 
Noi forniremmo 
Voi fornireste 
Eglino fornirebbero 


Condizionale passato 


Me aares fornii 
Te l’aaressct fornii 
Lù l’aares fornii 
Noaltcr aaressein fornii 
Voalter aaressef fornii 
Lur i aares fornii 


Io avrei fornito 
Tu avresti fornito 
Egli avrebbe fornito 
Noi avremmo fornito 
Voi avreste fornito 
Eglino avrebbero fornito 

Imperativo 


Fornes Fornisci tu 

El fomesse Fornisca colui 

Fornom Forniamo noi 


n 




Forni 
I l'omesso 


Fornite voi 
Forniscano coloro 


MODO CONGIUNTIVO 


Tempo presente 


Clic me (omesse 

Clic te ta fornesset 

Clic lù ’l fornesse 

Che noalter fornome 

Che voalter fornighef 

Che lur i fornesse 

Che io fornisca 

Che tu fornisca 

Che egli fornisca 

Clic noi forniamo 

Che voi forniate 

Che eglino forniscano 


Passato 

s.; ' i >1 

Che me abe fornit 

Che (e l’abet fornii 

Clic lù F abe fornii 

Che noalter abiomc fornit 
Che voti Iter nbieghef fornii 
Che lur 1 abe fornii 

Clic io abbia fornito 

Che tu abbia fornito 

Che egli abbia fornito 

Clic noi abbiamo fornito 
Che voi abbiate fornito 

Che eglino abbiano fornito 


imperfetto 

Se me fornes 

Se te la fornesset 

Se hi ì fornes 

Se noalter Ibrncsscm 

Se voalter fortiessef 

Se lur i fornes 

Se io fornissi 

Se tu fornissi 

Se egli fornisse 

Se noi fornissimo 

Se voi forniste 

Se eglino fornissero 


Trapassato 

Se me es fornit 

Se le l’aessei fornit 

Se lù l’oes fornit ^ 

Se noalter essem fornit 

Se voalier essef fornii 

Se lur i aes fornii 

Se io avessi fornito 

Se tu avessi fornito 

Se egli avesse fornito 

Se noi avessimo fornito 

Se voi aveste fornito 

Se eglino avessero fornito 
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( 22 ) 

lV\l,HTi;\/E 

Sufi' Ortografìa adottata nel presente dizionarietto 

i -i i 3-9i'! i ii 

Si è procurato che l’ortografia dei dialetto sia conformo alla italia¬ 
na; ma le seguenti variazioni furono indispensabili. 

4.» La s doppia nelle voci del nostro dialetto si pronuncierà forte 
bensì, ma semplice, come sentesi nella parola massà ( ammaz¬ 
zare ). 

2.o Allorché la vocale ù si troverà segnata d’accento circonflesso si 
pronuncierà alla lombarda, come in cùrt ( corto ). 

3. ° Quell’allro suono del nostro dialetto che sentesi nella parola 

feueh { fuoco ), euf { uovo ), ecc. verrà appunto rappresentato 
alla francese colle vocali cu. 

4. ° Per maggior chiarezza si segneranno coll’ accento circonflesso l’è 

l o quando dovranno essere pronunciate aperte o larghe. Così 
sì segna Bussa ( boccia} per non confonderla con Bossa ( pecora ). 

5. ° Si segnano d'accento acuto ( in italiano ) lo parole sdrucciole c 

le bisdrucciole onde non errare nella pronuncia delle medesime. 

6. ° L’ c c l'o chiuse, c 1' « quando sono in (Ine delle parole tron¬ 

che verranno segnate coll’accento acuto; cosi distinguesi costò 
( costui }, da costò ( torso ). 

AVVERTIMENTO 

Il sottoscritto prega caldamente quelli, ai quali verrà in mano questo 
libretto, di farlo avvertito delle parole che avesse ommesse, affinché 
inserendole in una seconda edizione, questa operetta possa riuscire 
più perfetta c quindi più ùtile a chi è destinala. 


S. Piselli. 
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A a, ava. Ape, pecchia. 

§ Poma il eie a e. Pungiglione. 
§ Casìlinc ilelc ac. Ce Ite He. 

§ Cassola dele ae. Alveare. 

§ Pana Dele a e. Favo. 

Abilità, fa Itti. Beni ficare. 

Acg. Lez}, smorfie. Gesti puerili. 

Adrelùra. A dirittura, assoluta¬ 
lo cn te, deci sani ente. 

Aglièr. Agro. Di sapore àcido. 

Aglièr. Fig. Pigro, lento, duro, 
difficile. 

Agneus. Breve. Piccolo involto con 
énirovi reliquie od orazioni. 

Argo ina. Tor dina. Uccello nolo. 

Aissebé. Sebbene, ancorché, come- 
die. 

Ala de vclnda. Falda, gherone. 

Albe. Truogolo. Arnese ove si iie¬ 
ne il mangiare de’ porci e dei 
polli. 

Aliano (ua). Lugliatica. Del me¬ 
se di loglio. 

Alsèia. Sessitura. Piegatura a ri¬ 
alzo clic si fa per lo piuda’più 
alle vesti. 

Alleili-, aria. Alterigia, boria, fa¬ 
sto. 

Amarélo. Spumino. ( dal sapore 
amaro ). 

Amaròt. Calenzuolo. Uccello nolo. 


AN 

Ambrognaga, Albicocca, Frullo 
dell' albicocco. 

Arnii desfanlat nel acqua. Salda. 
Àmido sciolto. 

Amò. Ancormò, ancora. 

Ampia de gémei. Provocamento 
al vòmito. 

Ampola. Pollone, rampollo. Ramo 
tènero ebe méttono gli àlberi. 

Anconétn. Tabella votiva, Tahel- 
la dipinta ciie si appende nelle 
cinese per voto di grazia rice¬ 
vuta. 

Amia, //incorso. Quel andare in¬ 
dietro elle altri fa per lanciarsi 
con maggior impelo. 

Andegber. Argano, taglia. Mac¬ 
china per levar grandi pesi. 

Audi. Vagliare. Sceverare la mon¬ 
diglia dal grano. 

Angùria. Cocòmero. 

Anima del stopì. Luminello 

Anolì. Agnellotti. Specie di pasta 
ripiena clic si fa in minestra. 

Ansa a vergù. Fsscr creditore di 
alcuno, aver avanzato a credito. 

Ansa e. Bili evo, avansuglio. Ciò 
clic avanza nelle mense. 

Ansebé. V. Aissebé. 

Anta { de caróssa, vestare e si¬ 
nici ). Sportello, 







( 24 ) 


4N 

Anta ( de finestra, cuss ecc. ) Im¬ 
posta. 

Antanéla. Rete* ragna. 

Àola. Lasca. Pesciolino noto. 

Arcua. Alcova. 

Arida. Canniccio. 

Arem. Vicino. 

Ariù. Ardiglione. Ferro appunta¬ 
lo nelle fìbbie. 

Arma de casa, o de lamia, Sfem- 
ma* blasone. 

Arma de pérsich, brùgne, ccc. 
Nòcciolo. 

Armile de melò, seuche, ccc. 
Granelli. 

Armelinc de pasta. Sómmi. 

Arsia. Beccaccia* acceggia. 

Articiòch. Carcioffo. 

§ Cùl del articiòch. Girello. 

Aseta. Occhiello. 

Asse. Avv. Assai* abbastanza. Agg. 
Sufficiente. 

Assi). .Asse, sala. Quel ferro in¬ 
torno a cui girano le ruote. 

B 

Battiot. Babbeo, haitiano. Uomo 
semplice e sciocco. 

Bachét. Fuscello* fuseci letto. Pez- 
zuolo di sottil ramiccllo. 

Bacitela de baler i pagn. Carna¬ 
to. 

Baela. Sinighella* sirigbella. 

Baga. Otre* otro. Pelle ordinaria¬ 
mente di capra ove si mette 
l’olio per trasportarlo. 

Bagà. Cioncare. Bere sconciamen¬ 
te. 


BA 

Baghil. Cornamusa* piva. Stru¬ 
mento rùstico da fiato per lo 
più de’ pastori. 

Bagola. Chacckerello. Sterco dei 
topi, delle capre, ccc. 

Bagola del fred. Tremare, assi¬ 
derare* intirizzire. 

Bais. Branchie. Un' apertura a 
ciascun lato della testa dei pe¬ 
sci che lor serve per organo 
della respirazione. 

Bàita. Capanna. Ricovero fatto con 
frasche o paglia per uomini o 
bestie. 

Baia de vi. Ubbriachczsa* ebbrez¬ 
za. 

Baia de zeugà. Palla. 

Baia, storia. Pastòcchia* carota. 
Baladur. Ballatojo. pianeròttolo. 
Quello spazio che è in capo al¬ 
le scale. 

Balander. Murinolo. 

Balarina. Cutréttola* coditrèmola. 
Uccello noto. 

Bulansa, balansine. Bilancia. Quel¬ 
la di due gusci. 

Balansa. Sedera. 

§ Mass del» balansa. Romano, 
piombino. 

§ Giùdes dela balansa. Ago* 
bìlico. 

§ Foncg dola balansa. Coppe* 
gusci. 

§ Asta dela balanza.Sft/o, fu¬ 
sto. 

Baici*. Calmare* desistere. Anda¬ 
re cessando. 

Balengà. Tentennare. 

Bali. V. Bocì. 
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Batigordù Cupogiro, vertigine, 

Babeli, baldi. Sasso* ciòttolo. 

Ilalos. Rozza* carogna. Agg. ili 
cavallo. 

Balòs. Marrano, fedifrago. Man¬ 
cai or di lede, di parola. 

Balli. Lanternoni, Quei lumi na¬ 
scosi in fogli di carta, clic sì 

' mettono sulle lincstre nelle il¬ 
luminazioni. 

Balsa. Pastoja. Fune elio si mol¬ 
le ai piedi delle bestie perché 
non possano camminare a loro 
talento. 

Bai tresca. Altana* biccocca. 

Blindimi. Cemecchio. Quei capc- 
gli clic cadono sopra le tem¬ 
pia. 

Baracn, baraonda. Gavazzo* goz¬ 
zoviglia. 

Barba. Zio. Il fratello del padre 
o della madre. 

Barbatola. Bargiglione. Pelle ros¬ 
sa sotto il colio de* polli. 

Barbel Farfalla* papitìone* par¬ 
paglione. 

Barbos. Mento. 

Bardassa. Discolo* monello. 

Barscla. Valigia, bolgia. 

Barò. Furfante* briccone* catti¬ 
vo. 

Basano. Alluda, Cuojo o pelle 
sottile, molle e delicata. 

Basér, andà zo dei basòr. Abbio¬ 
sciata* avvilirsi. 

Basia, basiot. Catino. 

Bassegà. Tentennare. 

Basi uner. Ramarro. Colui il qua¬ 
le, munito di bastone, Ita cura 


BE 

ebe le processioni vadati con 
ordine. 

Bater i pago. Scamatare. 

Baticr el Tormentò. Trebbiare. 

Bali re ul dela porla. Campana lìn , 
se è fallo in forma di anello; 
altrimenti battaccino. 

Baioeoi. Battaglio. Ferro clic fa 
sonare la campana. 

Batòsta. Rovescio* sinistro. 

Bócapès. Ispida. Uccello noto. 

Bécassòch. Picchio. Uccello noto. 

Béchstort. Crociere* becchincroce. 
Uecello noto. 

Begheugnn. Postema. Borsa di 
danari nascosta. 

Ben in mi, cocolì. Cucco, Il figlio 
più favori lo del padre o della 
madre, ed anche qualunque 
persona favorita. 

Hònola. Dònnola. 

Bòrie Iti. Birichino* furfante* bri- 
co ned lo. 

Berna. Carnaccia di vacca. 

Bòrnas. Palletta. Strumento da 
fuoco. 

Bòri agni, Ber lagno Ito* merluzzo. 

Bcrzamì. Marze mino. Specie di 
uva. 

Bcsehissius. Schifiltoso* schizzi¬ 
noso. 

Bcscòeg. Vecchioni. Maronì cotti 
nel forno. 

Besenf, biseitf. Enfiato* gonfio* 
cachèttico. 

Bestegbét. Benestante; ma dicesi 
solo parlando di contadini. 

Betegà. Balbettare* scilinguare. 

Beuba. Bùbbola* ùpupa. 
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Bcudùle, bruiilulù le heinlùlc. Gor - 
'(fogliare le budella, cigolare. 

Jìcit gnu. Bernòccolo. Ciò eli e rile¬ 
va alquanto dalla su perii eie. 

lieti gnu. Ciccione, flanone. Pìc¬ 
cola infiammazione della pelle. 

Belila. Pula, loppa, lolla. Guscio 
delle binde. 

Beusla. Astuccio, guaina, busta. 

Beni. Germoglio. Delle vili Gem¬ 
ma. 

Biassà. Masticare. Btasciarc signi¬ 
fica maslieore con difficoltà prop. 
per difetto di demi. 

Bicòca. Stamberga. Casa ridona 
in pèssimo stalo. 

Bienni. Tritume di fieno. 

Bicuscù. Sdrucciolare, scivolare. 
Del pesce Guizzare. 

Bie uscii, e ml> icuscii, a r angele. 
Obhliquamente, a sghembo, a 
schiancio. 

Bigarelli, bigareula. Grembiale, 
grembiule. 

Bigareula dei artesà. Spara lembo. 

Bignè. Tortello. 

Bigoi. Cannoncini. Pasia noia. 

Bili. Balocchi, trastulli. 

Bilicò. Ciotolone, bcllicone. 

Bili ló. Va laute. 

Bina. Accoppiare il filo. 

Binns. Accordarsi, convenire. 

Binda. Cencio, brano. 

Binde!. Nastro, cordellina. 

Bis Imsioner. Biacco. 

Bisat. Cecolina. Piccola anguilla. 

Bisibiiio. Frùgolo, frugolino. 

lìisieh. A (faruccio, masserisiuo- 

la. 
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Bisigà. Lavoracchiare. Lavorare 
poco e di mala voglia. 

Bisigà. Frugolare. 

Bi si goti. Prurito, sollético. 

Disigli. Frùgolo, nubi sso. Di così 
a fanciullo clic non istà mai 
fermo. 

Bissa schcudclcra. ( Riscia scoiclla- 
jn ). Tartaruga, testuggine. * 

Dissella. Bòssolo. Vaso da raeeor 
I' elemosina. 

Bissola. Bùssola; Usciale di legno 
per lo piò nelle cinese. 

Bissola, bussola. Bazza. Menlo ar- 
riccluto c volto all’ insù. 

Bistiras. Protendersi. Stiroceliia- 
rc le membra. 

Roassa. Bovina, vaccina. 

Boari na, Boa ròta. V. Baia ri na. 

Boba. Basoffia. Minestra ordina¬ 
ria. 

Boendù, en bocadù. Boccone c 
bocconi. Disleso in iena col 
ventre verso il terreno. Con ira¬ 
rio di Supino. 

lineala. Bolla. Rigonfia menlo dcl- 
1‘ acqua. 

Rocaline. Ampolline. 

Bocì, boli, ball. Lecco. Piccola 
pallottola alla quale, giuoean- 
do, le altre si devono accostare, 
od anche la piò piccola delle 
ire palle del bigllardo. 

Boeia. V. Bucia. 

Boclà. Truccare, trucciare. 

Bodcs. A (fauneria, strèpilo, se hi a- * 
mazzo, baccano. 

Dodi. Puddinga. Sorta di pasticcio. 
Bofà. A usare. Respirar con affanno. 
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Briga. Ceppo. Strumento coti cui 
si Icguno i picili ni prigionieri. 

liògia. Ventre, pancia, epa. 

Hot dolo véreule. Bùttero. 

lìolì. Ostia. Pasta sottile ad uso 
di sigillar lettere. 

Bnlsegà. /'assire frequentemente. 

Bomba. Favola, pastòcchia. 

Bombas. Bambagia, cotone. 

Bornia. Comparire, far compari' 
scalza, Dicesi del moltiplicar¬ 
si delle cose più dell'aspetta¬ 
zione. 

Bor, boro. Soldo. La ventesima 
parte della lira. 

Bora. Tronco. Fusto dell'albero. 

Borda. Marinare. Aver dispiacere. 

Borda. Listare. Ornar di liste. 

Bonicl. bordelere. Strèpito, gran 
rumore. 

Borecia. V. Bolassa, 

Boriila. Pallòttola. 

Borda. Rotolare. 

Borer dei ea. Ringhiare, dar sot¬ 
to. 

Boriila. Mancia, benandata. 

Boriila, boritili (met.) Pastocchia, 
carola. 

Borii» zo. Cadere, stramazzare. 

Bornis. Cinigia, Cénere calda. 

Borii. Cocchiume. 

Bósa. Ghiozzo. Pesciolino noto. 

Boscai. Cespo, macchia. 

Bnsie de nmrengù. Traccio li. 

Boss. Ariete, montone. 

Bossa. Agno Ila, pècora. La fem¬ 
mina del montone. 

Boss*. Bòccia, ho tic glia, guasta- 
da. 


BR 

Bòssól. Crocchio, capane/fu. Stret¬ 
ta riunione di persone discor¬ 
renti fra loro in pùbblico. 

Bossolà. Ciambella. 

Bòi, fa cun bót. Cóttimo, fare un 
cóttimo. 

Bót. Coccio, cocciola. Quel che 
s J adopera per tirare alle noci. 

Botarci. Polpaccio. 

Botass. bolassa. Bariletto, orcio. 

Botegher. Bottegaio,pizzicàgnolo. 

Botina. Stivaletto, uosa. 

Brab. Sgridare, rampognare. 

Braghe. Brache, calzoni. 

Braghètn dela sièta, del falchét, 
ece. Geto. 

Beagliela de osei picoi. Braca. 

Brnncol. Rebbio. Ramo della for¬ 
ca, della forchetta, ecc. 

Brasa dela camicia. Fungo del 
lucignolo. 

Brasca. Brace, 

Brassalécg, Viticci. Sirumentì dì 
legno o di metallo clic s’attac¬ 
ca no alle muraglie per regger 
lumi. 

Brida. Podere. 

Bruii s-ci. Spazzolino, $ capetti no. 

Breutacópia. Minuta. 

Bri gn òen In. Bernòccolo. 

Broli. Bis lessare. 

Broad. Mala liccio. Agg. il' uomo. 

Broadùra. Cuoci tura, bollitura. 

Bròca. Bulletta. 

Brocii. Cògliere, imberciare, im¬ 
broccare. 

Bròca. Brocca, mesciroba. Quel 
vaso col quale si mesce l’acqua 
per lavarsi. 
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Bròdi. Rom ice Ilo, ramuscello. 

Brochèl, V. Badici. 

Brodiotina de utù. Farfalla. 

Bróeol. Cavolo romano. 

Brolo dèi de polenta. Grumo, Iti- 
tórsolo. 

Brofaik*! de fanga. Zàcchera, pil¬ 
làcchera. 

Brofèl. Bozza, bòzzolo, bosso. 

Brògna. Prugna, susina. 

Bronzai. ( di bronzo ) Laveggio. 

Bronzina. Squilla, campanamio. 
Quel campanello die si attacca 
al collo delle bestie. 

Brìi sii. ( met. ) Cuòcere, scottare. 
Provar dolore o gran rincresci¬ 
mento per cbecdiesia. 

Brusii I calè. Arrostire, tostare. 

Brusì del cale. Tamburino, tam- 
buretto. 

Bucia. Pallottola. 

Buon n ad a. Morso. Quella quantità 
di cibo che si spicca iti una 
volta eoi denti. 

Bucunada. Boccata. Tanta mate¬ 
ria quanta sì può in una volta 
tenere in bocca. 

Bunamà. Mancia. Quella die si 
dà allo stalliere diecsi Benan¬ 
data.. 

Burù. Cocchiume. 

Busa del ledum. ( buca del leta¬ 
me ) Letamajo, sterquilinio. 

Bùsarcula del gat. GaUajuola. 

Bùsèt. Occhiello. 


CA 

CitaglieliI. Cestello , cestino, ca¬ 
nestro. 

Caalcbina, Festa da ballo dopo 
T òpera. 

Ctialcr. Filugello, bigatto, baco 
da seta. 

§ Dormala dei caalcr. Muta dei 
bigatti. 

§ Caaler calsi nareui. Bachi ros¬ 
si, e che hanno la malattia 
del segno o del calcinaccio. 
§ Caaler zalcg, o zaldù. Gial¬ 
loni, gialdoni. 

§ Caaler lèsa reni, o clic va ’n 
lùsarculc. Filugelli che han¬ 
no la malattia della enfise¬ 
ma, o lucidezza. 

$ Caaler marsù,o mascara. Ba¬ 
chi neri. 

§ Caaler noia gtilèia. Crisalide, 
§ Caaler ntars. Vacche. Quei 
bachi clic per malattia non 
lavorano. 

§ Caaler res. Frati. Que’bigatti 
i quali per non essere man¬ 
dati alla frasca s’incrisalida¬ 
no sulle stuoje. 

Caaler, caaland. Cavallaro, vet¬ 
turale. care t tiare. 

Cnalòt. Forca tura, inforcatura. 
Quella parte del corpo umano 
dove finisce il busto e comin¬ 
ciano le cosce. 

Caassang. ( Cava «a»i/Kc,)/7e6(i/o- 
mo. 

Cabarè. Vassojo, bacile. 

Cadelet. Cataletto, bara, cassa 
da morto, fèretro. 
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Cadenti. Co tenaceio. 

Cudrcga, carcga. Seggiola, sedia. 

Caccia (tele gambe. Àcce del pie¬ 
de. 

Cacdù. Alari. 

Cagià. Coagulare, rappigliare, 
rassodare. 

Cagii. Coagulalo, gremito, follo, 
spesso, ripieno. 

Cagnù. ( verme ). Bacherozzolo. 

Cui abràsa. Brina, Orinata. 

Cui issò. Colascione. Strumento a 
corda usalo per lo più da’con¬ 
tadini. big. Babbeo. Uomo da 
loco. 

Ca amar dei eueg. Occhiaja. 

Ca tini. Marchiana. Sorla di ciric- 

, *?' a * 

Cali. Fuliggine. 

Cambra. Arpese. Vezzo di ferro 
con cui si uniscono pietre con 
pietre, ecc. 

Càmola. Mangiapelle, mangiape- 
lo. 

Camos. Capt inolo. Animale selvà¬ 
tico. 

Cana dcla polenta. Méstola. — 
del feuch. Soffione. — dclc fo¬ 
lade, Matterello. 

Canal dei cop. Doccia. 

Canarcus. Gorgozzule, strozza, 
gorgia. Canna delia gola. 

Cane, cancle dela gola. Gavigne. 

Can là dele gal in e. Schiamazzare. 

— dcle rane e dele celie. Gra¬ 
cidare. — dele rondelle. Pispis- 
sare. — dei eorf. Crocidare. 

— del gal. Cantare, schiamaz¬ 
zare, — dei dureg. Zirlare, 
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trutilare. — tlele sigaie. Ci¬ 
calare, stridere. 

Calila, fa la primaera. Scemare. 

Canier. Porr ina. Piatila che si 
alleva per farne legname o la¬ 
voro. 

Cantinole. Panconcelli, correnti. 

Canù de formeniù. Pannocchia. 

CapMa de ciot. Capocchia, 

( la poi. Cappio. 

Carcassa). Bacchio. Salame fresco 
elicsi suol regalare altrui quan¬ 
do si uccide il porco. 

Can i Filatojo. Strumento da fi- 
lar lino, lana ed altro. 

Carcadè lo zo la seda. Incanna¬ 
ta jo, 

Carila. Malaticcio, infermiccio. 
Diccsi di chi gode poca salute. 

Caria niiga frùla. Carnè tirante, 
tigliosa. 

Carcsada. Botaja. Il segno che 
lascia la ruota per dove [tassa. 

Cnrèse, erba Uc'mpajà le scaglie 
Sala. 

Careni. Tairlo. 

Carelli. ( Si ni il. ) V. lìrofel. 

Cariali. Corruccio. Arnese ove si 
mettono i bambini perchè im¬ 
parino a camminare. 

Caròta, carotina, caldi a. Cupoli¬ 
no. Rerettina ordinariamente di 
seta che portano i preti per co¬ 
prire la chiérica. 

Caròssot. V. Sbessct. 

Cascia. Lacuna. Vuoto che resta 
tra una riga e l’altra delle 
scritture. 

Casonsèi. Bocconetti. 
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Cassila dcla limosi!a. Ceppo. 

Cassou! tini polzi. Cesto. 

Cassoni. V. Pilot. 

§ Fa el casseui, o’I carossì, o 
ci baiò. Portare frasconi. 

Cala. Trovare, cògliere, rinveni¬ 
re. 

Chùfa. Velo. 

Clieua. Cocotte. Quel fasoetlo ili 
paglia legala elio fanno i mie¬ 
titori nel mietere. 

Cheucheumòr. Cctriuolo. 

Cheur de ver», d’ensalala c si¬ 
nici, Garzuolo. 

Cliousòr. Fig; A mmosciare, animo- 
scire. Dicesi deli'insalala quan¬ 
do si lascia senza mangiarla 
dopo inoliala, e die diventa viz¬ 
za o moscia. 

Chi larada. Sciocchezza, scimuni- 
tógyine, pecoraggine. 

Ciaà, sarà cola ciaf. Serrare, chiu¬ 
dere a chiave, chiavare. 

Ciacole de sunà. Nacchere. 

Cìaega. Cateratta. 

Giunco). Lippa. 

§ Zcugà al ciancol. Giocare ad 
are buse. 

Ciapà. Pigliare, raggiungere, col¬ 
pire. 

Ciapa de toncg, sehcudelc, bocai e 
sinici. Coccio, greppo. 

Cìciolà. V. Sissà. 

Ciciù. V. Piada. 

Cieup. Danari^ gita tir ini. 

Gioca. Lumiera. Arnese a molli 
lumi. 

Cioc'adn. Picchiata. 

Ciocaròl. Schiamazzo. Quel lordo 
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che sì fa gridare mostrandogli 
la civetta. 

Cìòch. Tocco. Il colpo del liatia- 

re¬ 
cidali. Ubbriaco, ebbro. 

Cioclicsà dei dureg. Vintilare. 

Cingo. Ottimo, squisito. 

Ciorlana. Allodola campestre. Uc¬ 
cello noto. 

Cìos. Campo. 

Ciùcià. Succhiare, succiare. 

Ciùeiù. linone. 

Ciùciù, sissù. Succio. Quel san¬ 
gue che viene in pelle c rosseg¬ 
gia tiratovi da ha e io o simile. 

Ciùsùrc. Contado , distretto, ter¬ 
ritorio. Campagna intorno alla 
città. 

Co. Capo, testa. 

1 Cobis. Moltitudine, gran quanti¬ 
tà. 

Còcio. Cocchiere. Chi guida i ca¬ 
valli della carrozza. 

Cocolà. Vezzeggiare, confettare. 
Far cortesia ad alcuno per ren¬ 
derselo benevolo. 

Cocolì. V. Remami. 

Collèga. Coténna. 

Codi gnu. V. Gneuchf.' 

Cogol. Ciòttolo. Que’ sassi che 
s’adoprano per acciottolar le 
strade. 

Cogoma. Caffettiera. Recipiente 
ordinariameme di rame ad uso 
di fare il caffè. Quella dove si 
fa bollire la cioccolata dicesi 
Cioccolattiera. 

Còla grcòla, o de maròngù. Car¬ 
niccio. 















( 31 ) 


CO 

Colli. Liquefare, fóndere. 

Còla do camp; Àjnola, quaderno. 

Colarcul. Colato]o 3 cenerdccióló. 
Panno su cui le lavandajc ver¬ 
sano la cenerata nella conca. 

Colmegna. V. Culmcgna. 

Col orni] ine de forni emù. Fiori. 

Colpo, casca cun colpo. Apoples¬ 
sìa, colpo apop letico. 

Coniliinà. Compilare. Il mettere 
insieme clic fanno i fanciulli le 
lettere dell'alfabeto quand’c'co¬ 
minciano ad imparare a leg¬ 
gere. 

Coni Iti nas. Accordarsi. 

Comò. Cassettone. Mobile noto. 

Còmod. Cesso, privalo, latrina. 

Còmoda. Seggetta^ predella. 

Concbèt dele viìse. Schifetto. 

Conchcià. V. Betegà. 

Coni pagri. Somigliècole, uguale. 

Comlcutur. Sifone. Quel canale 
di latta con cui si estrae il vi¬ 
no dalle bolli. 

Confcttoria. Concia. Luogo dove 
si conciano le pelli. 

Congionfi. Ingannar ej delùdere. 

Consa. Condimento. 

Consà i vestig, Aggiustare^ rap¬ 
pezzare , rattoppare. 

Consà cl gra per el moli. Crivel¬ 
lare il grano. Nettarlo dalle 
materie eterogenee. 

Consà le ciape de toncg, scheudèie 
e sìmei. Risprangare. Riunire 
vasi rotti con fili di ferro. 

Conlinènsa. Umerale. Volo che 
suol mettere il celebrante per 
dare la benedizione. 


CO 

Contrai dele ciaf e dele sa rad tire. 
Ingegno. 

Con irò! eur. Registratore. Reviso¬ 
re di conti. 

Conventi. Corrente, panconcello. 

Conzeubla. Conciliàbolo. 

Cop. Tégola. Per quello di terra 
colta con cui copronsi i letti. 

Copà. Ammazzare ; uccidere. 

Copi. Collòttola. 

Cordela. Nastro. 

Corder. Funajo. 

Cordieul dele macule, dele vieti¬ 
le stipe, ecc. Catenèlla. Quel 
rimessiticcio o propàggine che 
mettono le piante delle fraglie- 
rie, delle viole màmmole, a 
fior di terra per propagarsi. 

Cordili. Ratto. Parte dei lètto del 
fiume dov’è l'acqua molto cor¬ 
rente. 

Corèo t, grop corènl. Scorso] Oj 
nodo scorso]o. 

Còrna. RtipCj roccia. 

Cornassi. Fagiuoletti. 

Conciai./! eco!Iellato. Mattoni mes¬ 
si per coltello. 

Cossi. Cuscino. — de Jet. Guan¬ 
ciale ^ origliere. — de cuscr. 
Tómbolo. 

Costò. Torso j tórsolo. Cam ho del 
càvolo, cce. o ciò che rimane 
delle frutta. 

Cola Iòta. Carbonaia, arrosticìa - 
un. 

Cotoboi. Rollibolli, confusione. ' 

Cotur. Cocìtojo. Di facile cuoci- 
iu ra. 

Collima. Starna, l'cecllo noto. 









Crcéla. Tamburino. Arnese da 
giuocar alla palla. 

Crena, clena. Sétola. Pelo del 
porco c della coda del cavallo. 
Quello del collo del cavallo 
dicesi Crinej criniera. 

Creudà. Cadere, c Fig. Aderire 
proni amen le c innavvedutamen- 
t le a qualche partito. 
Creudareul. Cascaticcio. Dicesi 
delle frulla. 

Crii. Grido, strido^ strillo. 

Crèpa. Cuojame. cuojo. Pelle di 
varj animali concia che si ado¬ 
pera per varj usi. 

Crèpa. Groppa, Estremila inferio¬ 
re del dosso degli animali. 

Croi. Menno. Uomo con poca bar¬ 
ba, e pollo con poca penna. 
Croi. Cassettino, Quei ripostigli 
che si Am no dentro le cassette 
o negli arinadj. 

Cròi. Scaffale. Arnese di legno 
di varie capacita e sparti- 
menti. 

Cucii. Cògliere, sorprèndere. 

Cueias zo. Accosciarsi, acquat¬ 
tarsi. 

Cuciòta, tettuccio. 

Cucio. Covàcciolo, covo. 

Cucii. V. Burli, i òffa , 

Cucii. Mazzocchio. I cape gli del¬ 
le donne là dove sono legati 
insieme. 

Culaia. Aulica, chiappa. 

Cù Imartcl. Capi lómbo lo. 

Culmcgna. Cum/gnolo. La parie 
più elevata dei tetti. 

Cibamela, Buccia. Pezzo dì cuo- 


DE 

jo fino su cui si strisciano 
rasoj per a (li la rii. 

Curi, Corto, breve. — de vista 
Miope^ losco,- c Fig. Minchio 
nej ignorante, 

D 


Dnlfì. V. Seumelech. 

Daquedur. Adacquarle. 

Da q ti arcui. Caterattaio. 

Dardiìr. Bipario, balestruccio. 
Darvér, dèrvèr, dérvi. Aprire, 
disserrare. 

Da sa. Bamo verde d 1 abete. 

Dass. Bastonarsi. 

Dèbot. Quasi, pressoché. 

Decul. V. Dclech. 

Dectlà. Proibirej vietare. 

Defat, dolati. Tosto, imillanti- 
nenie. 








Dclech. Strutto. Grasso di porci 
Dcleguà. Liquefare, strùggere. 
Delfi. V. Scumclecb. 


Denta. Settimana. 

Dema. Modo, via. maniera. 

De ma. Modello. 

Demenere. Gran rumorej rovinio. 
Denfcura, scluat. Eccetto, tran¬ 


ne. 


Dèntesù. Allegamento di denti. 
Dercusse. Bàvido, scabro. 
Deseartà. V. Dcstorcia. 

Descreat. Sformato* contraffatto. 
Dcscùlat. Sciancato. 

Desemhri. Gràcile , scriato. 
Deseutcl. Disùtile, sviato, tra¬ 
sandato. 
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DE 

Desfanlù. Stemperare, sciòglie¬ 
re. 

Desferènsià. Separare, disunire. 

Dcsgarbià. Sp* Zuppare. 

Desgnalus. Sgranchiare, spoltri¬ 
re. 

Dcspetenai, Arruffato, scapiglia¬ 
to. 

Desprega. Disgradire, disaggra¬ 
dire. 

Dcssedà, Svegliare, destare. 

Dessedat. Fig. Accorto, furbo. 

Desténder i pagn. Sciorinare i 
panni. 

Destepér. Disturbo, tedio, disa¬ 
gio. 

Destorcià. Svolgere, Contrario di 
avvolgere. 

Deugnl. Chiassajuolo. Canale a 
traverso ai campi per raccòrrò 
e cavarne l'acqua piovana. 

Dcugat. Acquajo, acquaiolo . Quel 
solco a traverso il campo che 
riceve l’acqua dagli altri sol¬ 
chi. 

Dimiolò. Penzolare; dondolare. 
Per ubbriaci!azza dìccsi ondeg¬ 
giare, barcollare. 

Distriga». Affrettarsi. 

Doma, domeusla. Solo, solamen¬ 
te. 

Dòmino. Buda. Sorta di giuoco. 

Donzèla. Cameriera. Donna clic 
assiste ai servigi di càmera. 

Donzèla, donzilina. Mènsola. Ar¬ 
nese che si appicca atle parti 
laterali del letto. 

Durò. Conservarsi. Parlando di 
carne, fruita e sìmili. 


Emhalsìt. Impastoiare. Metter le 
pnstoje. 

Embaier, la’mbat lé. Consistere, 
consiste in questo. 

Embeussà. Intasare, ristagnare. 

Embeusma. Bòzzima. 

Embilas. Arrovellarsi, stizzirsi. 

Embocadùra de dò strade. Bivio. 
— de tre strade. Trivio. 

Embogat. Inceppato. Da ceppo 
( boga ). 

Embogat. Infagottato, impaccia¬ 
to. 

Embombò. Inzuppare, • 

Emhrcusiadùrn. intertigini. Seor- 
ticatura della polle per mollo 
camminare o altro. 

Emmcdù. Accatastare. 

Einmùlos, ciapà el mùl. Incapar¬ 
bire, incaponirò. 

Emmusonas, emmutrias. Acci¬ 
gliarsi. 

Empajadùra de scagne. Tessitu¬ 
ra. — de busse. Veste. 

Empaslùrò. A escare. 

Empégn de stoniceli. Indigestio¬ 
ne. 

Empetassà, emprcgnacò. Il impin¬ 
zare. 

Empetolat. Impacciato, impillac¬ 
cherato. Fig. Intrigato, 

Empi-à. V. Engarbià. 

Empiei!m. Bipieno. 

Km pisola». Sonni forare, sonac- 
chiare. 

Empissi!. Accèndere. 

Em portò, oostà. Valere, costare. 

Emposlà. Fermare il cavallo, ecc. 

3 






EN 

Palleggiare cavalli o nitro per 
uso proprio o d’altri. 

Piicalà cl s-ciòp. Montare il etnie. 

Kucatmìi. Innestare, nèstore. 

Enea mas, liadaloccare. trattener¬ 
si, dondolare. 

Enea ma t. Intronato, attonito, ab¬ 
bagliato, 

Piicii potas. Aggrovigliarsi, avvi¬ 
lupparsi, attortigliarsi. Ritor¬ 
cersi del filo quando sìa trop¬ 
po torlo. 

Encarognas. Imbozzare. 1/esser de¬ 
gli animali quando per prin¬ 
cipio di so 11 nivvegnente indi¬ 
sposizione intristiscono, non 
crescono e non vengono in¬ 
nanzi. Parlando di frutta die 
per tempesta o altro peggiorano 
dicesi Incatorzolire, intristi¬ 
re, imbozzacchire. 

Encheu, anclieti. Ormi, oggidì. 

Enchigolas zo. Accoccolarsi. 

Eneogolà. Viotto lare. Metter i ciòt¬ 
toli. 

Encotis. Imporrare, imporrire. 

Encutmà. /{incalzare. Metter at¬ 
torno ad una cosa terra o al¬ 
tro, per fortificarla, difenderla, 
sostenerla. 

Endoinà, fa zo el (il. Dipanare, 
aggomitolare. 

Enfarfojas. Affollare, abbacare, 
impuntarsi 

EnGnamai. Grandissimamente, 
assaissimo. 

Enganfit. Intirizzilo, assiderato. 

Engarbià. Avviluppare, scompi¬ 
gliare. 


EN 

Engasà. Abbruciare, infocare. 

Engremì?. Accorarsi, affliggersi. 
Per freddo dieesi Assiderare, 
intirizzite. 

Engreugnat. Accigliato, malincò¬ 
nico. 

Enlochit. Sbalordito, intronalo. 

Enorbi. Accecare. Render cieco. 

Enpé. Invece, in {scambio. 

Enquaeias, cncias zo. Acquattar¬ 
si, accosciarsi. 

Ensalegà. Selciare, acciottolare. 

Ensapelns, cmbroj'as i pò. Incespi¬ 
care. E Fig. Incagliare. 

Ensarament de slòméch, o del co. 
Intasamento. 

Enserl. Innestare, nestore, 

Enscucat. Intasato, infreddato. 

Enspedà, melar scul sped. Schi¬ 
dionare, inschidionare. Metter 
sullo sdtidione o spiedo. 

Emaciò. Mettere le mezzane. 

Enlapis. Esser mancino. V arriva¬ 
re clic fanno alcuni cavalli il 
piede davanti con quello di 
dietro dScesi incapestrare. 

Entajassén de ergota. Accorgersi 
di gualche cosa. 

Enlainbùsà. /{intonare, imbucare. 

Entapas. Impennarsi. 

Enlèrquèrì. Inchièdere, incesti” 
gare. 

Entirlà, Divagare. Dicesi dell’ uva 
quando nereggia. 

En torcia». Avvolgersi, avvitic¬ 
chiarsi. 

Envdeumas. Annebbiare. li restar 
offese le frulla dalla nebbia o 
dal indurne. 








EN 

Envère. Rovescio. Mct. Corniccio¬ 
so. 

Enzccliis. V. F.ncarognns. 

En/.ecliii del fred. Agghiadato. 

Era. Aja. Spazio di terra spiana¬ 
lo e accomodalo per ballarvi 
lo biade. 

Esprès, Corriere straordinario. 

Estrassi ù, condi ss iù. Condizione, 
lignaggio. 

Esus. Spilorcio, sòrdido. 

Euf. Uovo. 

§ Ci ara d’ enf. A libine. 

§ llossol d’euf. Tuorlo. 

Eussieul de vCsa. Mezzale. 

F 

Fa catif siòmòch. Nausear & 

Falche!. Sparviere. 

Falia de nef. Nevischio, nevi¬ 
schia. 

Faiia de feueb. Favilla, scintil¬ 
la. 

Falòpa. Malfatta. Errore di tessi¬ 
tura. 

Falòpa. Fai loppa, bózzolo inco¬ 
minciato e non terminato dal 
baco. 

Faltrani. Cessarne. Cose di poco 
pregio. 

Famòi. Colui che guarda i buoi 
si dice Boaro, e il guardiano 
delie va celi e Vaccaro. 

Farine!. V. Brofadd. 

Farlòch. Far lingotto, ciancione, 
cicalone. 

Fasseul del col. Cravatta. 

Fasseul del nas. Moccichino. 


FA 

Fascili del sùdur. ( Fazzolelto 
pel sudore ) A sciiti/atofo. 

Fassiù, fa fassiù, Comparire, far 
compari Stenta. durare. 

Fa slide/ vègntìr faslitre. .Svenire, 
basire. Siila ri re gli spirili, 

Fcr ilei feue, Paracénere, 

Fèria. Stampella, gruccia. 

Fórse. Rosolie. 

l’ess. Molto, assai. 

Fenhià. ( Gergo. ) Spuleggiare, 
spnlezzarc, sfilare. Fuggire in 
frena. 

Feudi. Focolare. Luogo nelle ca¬ 
se sotto il cammino dove si fa 
fuoco. 

Fcufignà. Rovistare*, gualcire, 
s tacconare. 

Fiaca. Lentezza, svogliataggine. 

Fiadù. Cialdone. Cialda avvolta 
in guisa di cartoccio. 

Fiain ia. Sor bone, fantino, fagno- 
ne. 

Fiap, Floscio, molle, moscio. 

Fiasco, fa fiasco. V. Pala. 

Fiat, iga del fiat. Forza, vigore, 
aver forza, vigore. 

Fiat, becr en <T eun fiat. Sorso, 
bere in un sorso, in unti sor¬ 
sata. 

Fièl. Careggiato, scoreggiato Stru- 
menio villereccio con cui si 
batte il grano sull’ aja. 

Fifòto, V. Spaghèt. 

Figareula. Brocca. Arnese da co¬ 
glier i fichi. 

Fi Inda. Sgridata, rabbuffo. Lava¬ 
ta di capo. 

Filadél, figadèl. Scilinguagnolo. 
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Legamento membranoso al di¬ 
sotto delia lingua. 

Filagn. Lenzo. Strumento da pe¬ 
scare a cui si attacca l’amo. 

Fi la re u In. Péri tea. Bastone lungo, 
che serve a far pergolati e a 
sostener reti. 

Filò, de vicg. Angui ilare ili viti. 

Filus. Tiglioso. 

Finche. Liste. Gli spazj in cui si 
scrive tra una riga e l’altra. 

Fincià. Spincionare. Far la voce 
del fringuello. 

Finèstra dela ucia. Cruna. 

Fioca. Fioccare, nevicare. 

Fioca. Falce. Strumento ad uso di 
mietere. 

Fiorét. Filaticcio. 

Flòs, silos. Baca. Quella séta che 
per non aver nerbo non può 
filarsi e quindi si straccia. 

Fo. Faggio. Pianta nota. 

Fodreghéla. Fèdera. 

Fogli èli. Salterelli. 

Foglierà, Braciere. 

Fojade. Lasagne. Pasta nota, 

Fojareul, sfojareul. Frasca. 

Folsèt. Perniato. Strumento da ta¬ 
gliar le viti. 

Forchila. Ferretto da capegli. 

Fori. Scotitoio. Vaso bucherato 
ad uso di scuoter l'insalata. 

Formènti. Vermicelli, Quando so¬ 
no assai sottili diconst Capel¬ 
lini. 

Fort. Forte, agro, acido, aceto¬ 
so. 

Fracà. Calcare, prèmere, aggra¬ 
vare. 


ai 

Fraco, dan e un l'roco. Carpicelo, 
darne un carpicelo. 

ì* ranch, franco. SanOj vigoroso. 
Di buona salute. 

Fraoteumà. Stritolare, frànge¬ 
re, ammaccare. 

Frameum. Stritolatura, tritu¬ 
me. 

l'rasa, sfrasà, Combaciare. Con- 
giungersi legno con legno, pie¬ 
tra con pietra, ecc. 

Freusche. Fruscoli. Quei fuscel- 
Ictti secchi che sono sugli al¬ 
beri. 

Frer. Chi lavora ferraminuli in 
grosso dicesi Fabbro, e chi la¬ 
vora ferramenti minuti dicesi 
Magnano. 

fri neh, Trinco. Ticchio, capriccio. 

Fuga. Infuocare, infocare. 

Fuga, fa dcenià ros. Arroventare. 
Dicesi propriamente quando si 
fa diventar rosso i) ferro eoi 
fuoco affinchè diventi più mal¬ 
leabile. 

Fugas. Riscaldamento, calore. 
Quelle bollicine minule che 
vengono alla pelle per troppo 
calore. 

Fuln. Prèmere, pestare. 

Fu là F ua. Pigiar l'uva. 

Furti. Pungi lojo, pungiglione. 
Strumento da pùngere. 

Futa. Còllera, ira, stizza. 










G 


Guardina. Velata. 

Girci. Quarti delle ruote. 

Gaer. Lolla,, pula. Guscio del gra¬ 
no. 

Ottenni, gaer del e mandole, dcle 
nus, ecc. Mallo. 

Gaja. Capecchio. 

Gnlhcdèr. Rigògolo. Uccello noto. 

(«aIòta. Bózzolo. 

Galù. Coscia. 

Gamba, cuna gamba de vers, d’eri- 
salata ece. Cento,, un cesto di 
càvoli cappucci, d’insalata ecc. 

Gambér dela saradùra. Boncinello. 

Gambù. .Siringa. Bastone ad uso 
di trasportar checclresia. 

Gannisse!. Gomitolo. 

Ganassa. Ganascia, mascella. 

Gandieul. Noceto lino. Osseuo che 
hanno dentro le ciliegie, ecc. 

Ganf. Granchio , Intormentimen¬ 
to. 

Gardena. Tordella. Uccello noto. 

Gariù. Gheri<jHo. La parte delle 
noci eh' è buona a mangiarsi. 

Garnera. V. Granerà. 

Gasahì. A stato, scaltrito. 

Gnsòt Cazzuola. Di min. di gazza, 
e Fig. Merlotto, allocco. 

Gasò. Zolla. Pezzo di terra spic¬ 
cata pc’campi lavorali. 

Galèi dola cuna. Arcio ne della 
culla, 

Gatigo). Sollético, diléttico. 

Gatinà, sgali nà. Bubbolare. Por¬ 
tar via checchcsia con inganno. 

Gàiola. Bruco , verme. 

Gòra. Ghicija. 


GN 

Girarla, Grembo. 

G brìo, sglièo, Vezzo, capestrerìa. 

Glielimer. Vòmere, còni ero. 

Gheuss. Guscio. Propriamcnie quel¬ 
lo delle uova, delle noci, delle 
mandorle ece. 

Gheuss. Aguzzo, acuto , as.tolti¬ 
ti Unto. 

Glieussa dei fascui, dei lui ece. 
/taccia. integumento sottile che 
copre il granello del fagi itolo, 
del lupino, ecc. dopo il bac¬ 
cello. 

Gheussa del ua. Fiocine. 

Glrirlas. Padrino, sàntolo. 

Giri Ho delc nus. Sostanza lìgnea 
delle noci che separa una co¬ 
stoletta dall’altra. 

Ghrrlo. Vòrtice , ritroso dell'ac¬ 
qua. Quel punto in cui l’acqua 
si muove agitatissima e circo¬ 
larmente. 

G i an d ù. Fusertitfnolo, spilungo - 
ne, lanternufo, c Fig. dicesi 
d’ uomo ozioso, indolente. Ga¬ 
leone. 

Giramcnt de testa. V. Sbaligordù, 

Girandola, mirandola. Mulinello. 

Giùstissia. Sbirraglia. Un corpo 
di sbirri. 

Glot, heér en d’eun gioì, o en 
d’eun fiat. V. Fiat. 

Gnagnera. Febbriciattola. 

Gnagnera. / peli della callo Itola. 

Gnagno. Babbeo, ciurlo. 

Guai. Bar taccino. Uovo che co¬ 
mincia a guastarsi, o che è già 
guastato. Quell’ uovo clic si la¬ 
scia nel nido per invitar le 
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fin Mine a fai* l'uovo si chiama 
Guardanìdio, éndice. 

Gnaladn. Nidiata, iridata. Tatui 
uccelli, o altri anima letti che 
facciati nidio, quanti naseon 
tl’ una covata. 

Gnamò. Non ancora, noti per 
anco. 

Onarol. V. Pici. 

Gnargna. Zinyhinaja. Abituale in¬ 
disposizione di chi non è sem¬ 
pre ammalalo, ma non e mai 
ben sano. 

Gnéch. Sdegnosoj stizzoso, cor¬ 
niccioso. 

Gnera. Canile. Letto dei cani. 

Gncuca. Nuca. La parte superio¬ 
re della collòttola. 

Gncuch. Coticone. Di dura còlica. 

Gneugn. Ceffo,, grugno. 

Goga. Buffetto. 

Coglioni. Tripudio, baccano. 

Gogo, magogo. Attaccato troppo 
alle cose vecchie. 

Coi. Pùngolo, ralla. Strumento 
da parare i buoi. 

Gojà, sgojà. Pìgnere, spingere, 
urtare. Far forza per rimuove¬ 
re da sè, o per cacciar oltre 
clreeehesia. 

Gojù. Spinta, urlone, 

Gomhèt. Gómito. 

Gòmét. Vòmito, 

Cori e, goriù. Catoni. Malore che 
viene alla menatura delle ma¬ 
scelle. 

Cori ere. Smagliature. 

Gosst. Gocciolina, sor setto, sor- 
sino. 


Gli 

Graiias. Mondiglia, vaglia tura. 
Parte cattiva o inutile dei gra¬ 
ni. 

Granerà, garnera. Scope, granata. 

Granf. V. Ganf. 

Gru pii. Cranio. 

(irapii. Fig. Capassone, capocchio. 

Grassa. Concime, letame, fimo. 

Grasse! dell' orècia, e dei dieg, 
Polpastrello. 

Grata d ua. Gràppolo , o grappo 
d J uva. 

Graiareula. Grattuggia. 

Grate. Vinaccia. Gli acini dell’ u- 
va uscitone il mosto. 

Grebègn. Grillaia, bricca. 

Grcf. Greve, grave, pesante. E 
Fig. Pigro, tardo. 

Gregnapola. Y, Grignapola. 

Gre mòssa. Gramaglìa, lutto. 

Gramola del li. Maciulla. Stru¬ 
mento per dirompere il lino e 
nettarlo dalla materia legnosa. 

Gròpole del vi e dei carni. Grom¬ 
me. 

Grcpole de carcn. Ciccioli, lar- 
dinghi. 

Gresil. Affrettare, stimolare. 

Gri. Tabella, crepitàcolo. Stru¬ 
mento che adoperasi per fare 
strèpito la settimana santa in 
vece delle campane. 

Grignà. V. Sgrigni). 

Grignapola. frottola, pipistrello. 

Grilia. Gelosia, persiana. 

Grilo, estro. V. Frinch. 

Grinta. Broncio, muso. 

Grintù. ( agg. ) Bizzarro, stizzoso. 

( nom. ) Musone. 
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(iti 

Grtpt. Ulive Ila. Cuneo di fé ito 
pei’ tirar su le pietre senza le¬ 
gatura. 

lì ripa. Furare, trafugare. Ruba¬ 
re di nascosto. 

Grop del lega. Nocchio. — del 
ref. A odo. 

Gròpét. Vezzo. Ornamento da col¬ 
lo ad uso specialmente delle 
contadine. 

(ìropì. gropà. Aggruppare, an¬ 
nodare, lardare. 

Gropolus, sgropolus. Bitorzolu¬ 
to, bernoccoluto. Se parlasi di 
bastoni o canne dieonsi Aodo- 
si, noderosi, nocchiuti. 

Guada» guadet. Vangajuola. Sor¬ 
ta di rete da pescare. Al plu¬ 
rale solamente i discionarj han¬ 
no Guade, nello stesso signifi¬ 
cato. 

Guaine. Corrube. Sorta di frutto, 
il quale secco è doleigno e me¬ 
dicinale. 

Guarnii. Nascoììdere, guardare. 
Metter in serbo. 

Guasta. Marcia, tabe, putredine. 

Guastas. Rivoltarsi. Parlando di 
ferri da (aglio. 

Guastas. V. Sl'alsas. 

Guindol. Arcolajo. Quell’arnese 
su cui sf mette la matassa per 
dipanarla. 

Gùsniina. Gelsomino. Fiore noto. 

Gùsmina. Luminello. Quell'arne¬ 
se di ferro con pezzetti di sù¬ 
ghero per méttere a gala neì- 
1 olio delle lampade. 


llda. Valanca. Grande ammasso 
di neve che rovina dalle mon¬ 
tagne. 

Immùlas. V. Emmulas. 

Importò. V. Em portò. 

Ina. Capruggine. Intaccatura del¬ 
le doghe entro alle quali si 
commettono i fondi delle botti. 

Incantas. V. Eneanias. 

lue udrei. Probo, dabbene, assen¬ 
nato. 

Inorbi. Accecare. Fig. Abbaglia¬ 
re. 

lssé. Così. 

L 

Laù zo. Rigovernare le stoviglie. 

Laadùra de dà al si. imbratto. 

baca dei zeuueueg. Pòpi ite. 

Ludi, ('.orrévole, corsojo. 

Ladina. V. Sladìnà. 

Lael dela fontana. Vasca, baci¬ 
no, tazza. 

Lanternù. Fig. Spilungone, ga¬ 
leone. 

Lapà. Lambire. Leccare succhian¬ 
do avidamente. 

Lapis. Matita. 

Lasagn. V. Mossegn. 

Lase. Agio, tempo, còmodo. 

Lass. Laccio, legame. 

Lassa. Lastra. Pietra di qualche 
grossezza e di superficie pia¬ 
na. 

Lassas zo. Calarsi. Delle fruita 
Spiccarsi. 

| Lassi. Nastro, legaccio. 
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Laur. Cosa. Voce die si usa quan¬ 
do non si sa dare il nome pre¬ 
cìso di una cosa di cui si vuol 
parlare. 

Leat Lièvito, fermento. 

Lediti!. Menda, abitùdine* uso, 
vezzo. 

Leda. Belletta, loto, melma. Po¬ 
satura dell’acqua tórbida. 
Ldròdi. Merendone, scioperone. 
Legènda, ligénda. Seccàggine, 
stampita. 

Leguas. Sùghero. Corteccia di 
certa pianta esòtica. 

Legnculc. Sarte. Corde delle ve¬ 
le del naviglio legale all estre¬ 
mità dell’antenna. 

Legor. Lepre. 

1 Galeone, ciondolone, 
Ldo. > la.mg none, tentenno - 
Lendenù. ) ne, ciompo. 

Lesena. Pilastro. 

Less. V. Liss. 

Less. Licci. Quegli spaghi anno¬ 
dati che servono ad alzare ed 
abbassare i fili nel tèssere. 

Lei òri. Leggio. 

Leucià. Lacrimare, piàngere. 
Lenm. Lucerna, lume. 

§ Capei a leum. Cappello a tre 
venti, a tre punte, a tre nc¬ 
que. 

Leumagn, scala a Ieumaga. Sca¬ 
fo o chiòcciola. 

Leuminà. Nominare. 

Leusareul. V. Lùsarót. 

Leusita. Scempiàggine, sventatez¬ 
za, 

Leuss. Luccio. Pesce noto. 


LO 

Leuss. Sventato, leggiero, cion¬ 
dolone. 

Leusirì. V. Lustri. 

Leusur. V. Lùsur. 

Lilròch. Merendone, scioperone. 
Ligabosch. filiera, édera. 
Lighignà. V. Lingìiignà. 

Ligós. V. Legos. 

Ldù. V. Lelo. 

Limola. Lo mia. Sorta di limone 
Linghignà. Piatire, contèndere. 
Linsi. Manomettere. Cominciare a 
servirsi di quelle cose che a 
poco, a poco si consumano. 
Lirù. Conlroóosso. Strumento no¬ 
lo. 

Lirù. Fig. V. Legos. 

Lisas. Bagnare. Dìcesi dei panni 
quando cominciano a diventar 
lógori. 

Liscù. V. Lifroch, 

Lisna. Lésina. 

Lisna, lisnù. Fig. Spilorcio, «co¬ 
rone. 

Liss. Liso, lógoro, làcero. 

Liss, senter de liss. A llezsare, 
gettar lezzo , puzzare, saper 
di mùcido, 

Lisse. Cesso, latrina. 

Lóhia. Loggia, ballatojo. 

Lodi. Allocco. Uccello notturno. 

E Fig. dicesi d’uomo balordo, 
stupido. 

Loèrtis. Lùppolo. 

Lófa. Coreggia. Vento per di die¬ 
tro. 

Logà. Collocare. 

Lombrà. Contare, numerare. 

Lossà seu. Allacciare. 
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LO 

Loia ilo léra. Zolla. 

Lùcià. V. Leucià. 

Luf del pos. Ilaf'fio. graffio. Quel¬ 
lo strumento che s’adopera per 
ripescar le secchie ne’ pozzi. 

Lui. Lupino. Legume noto. 

Luì dola pauso. Bellico. 

Luna, viga la luna, o la belegor- 
gna. Mattana, suonare a mat¬ 
tana. 

Lància. Ugola. Parte all’ estremi¬ 
tà del palato sopra le fauci. 

Lura. Pévera. Strumento a guisa 
d'imbuto che si adopera per 
imbottare i liquori. 

Lèsareula. A òbaino, frate. Fine¬ 
stra sopra tetto. 

Lùsaròt. Frate. Quell’ apertura 
fatta a guisa di capuccio per 
dar lume alle parti interne de¬ 
gli edilìzj. 

Lùser. Ardere, detto dì fuoco. 
Detto di pietre, armi, ece. Luc¬ 
cicare, ri splèndere. 

Lùscriù. Ramarro. 

Lùss dei eucg. Pupilla. 

Lustri. Bisanti, bisantini. 

Lùsur. Lume. 

Lùsùre. Modi, maniere t cosami. 


Mneà. Ammaccare. 

Macaco. Sorta di scimia, c dicesi 
per simi!, d’uomo sciocco. Ciur¬ 
lo, babbeo, maccherone. 

Moeadùra. Ammaccatura, contu¬ 
sione. 

Macadùra de sedei, pignate. ecc. 
Fìtta. 

Macarù. Fig. V. Macaco. 

Machèt. Migliarino. Uccello noto. 

Macia. Macchia, lordura. — del 
legn. Marezzo. — dela ret. Ma¬ 
glia. 

Macù. V. Macaco. 

Macù. Dicesi per sarcasmo ni ri¬ 
coverati della casa di Dio, cd 
agli Orfani. 

Madér dela zet. Fondata. 

Mndér. Tralcio. Ramo della vite. 

Madona. Suòcero. Madre della 
moglie o del marito. 

Matita. Affìbbiaglio, fermaglio. 

Matita del rampine!. Femminella. 

Macula. Fràgola, fraga. 

Magare. Dio voglia, Dio volesse. 

Magare. Anche, eziandio. 

Magatù, margalù. { agg. ) Gozzu¬ 
to. ( Nome. ) Gozzo grosso. 

Maghcure. Zòtico, rozzo, scortese. 

Magù. V. Masselli», 

Mai. Ferriera. Luogo ove si la¬ 
vora il ferro. 

Mai. Maglio. Grosso martello che 
si fa muovere ad acqua per 
uso delle fucine. 

Maja. Camiciuola. Piccolo farset¬ 
to che portasi sotto gli altri c 
sopra la camicia. 












MA 

Majolì. Stovigliajo. 

Maistà, maisladina. Effigie, san¬ 
tino, immagine tta. 

Maiti. Tenebre, mattutini. 

Ma labi at. ) Malaticcio, indispo- 

Maladcuss. f sto, infermiccio, tri¬ 
stanzuolo. 

Maldcùja. indù posto. 

Midfacg, Rapinoli. Vivanda in pie- 
coli pezzetti. 

M u I gl ics. Mandriano. 

Maligna. Nimicare, odiare, per- 
seguitare. 

Malignasti. Corbelli, perdinci. Spe¬ 
cie di esclamazione. 

Ma Im ad ùr. immaturo, acerbo. 

Mulmés. Sciamannato, scomposto, 
sciatto. Sconcio negli abiti, nel¬ 
la persona. 

Malniés. V. Mala bini. 

Malniostus. Schizzinoso, ritroset¬ 
ta. 

Malsabadai. V. Malmés. 

Mamaleueh. V. Macaco. 

Manca fiat. Asma, ambascia. 

Mandà zo el mangia. Inghiotti¬ 
re. 

Manda zo. Ingozzare. Kig. Soffri¬ 
re ingiurie, danni, eee. senza 
farne risenti mento. 

Main’eh. Manico. — dei freueg, 
dele foe, eee. Picciuolo, po¬ 
stolo. — dei fiur e dele erbe. 
Stelo, 

Manega. Mano. Quantità indeter¬ 
minata di checchessia. 

Manera. Mannaja. Sorta di scure. 

Manessa. Manicotto Arnese per 
riparare le munì dai freddo. 


MA 

Mancssa. Maniglia. Legno, ferro 
o altro, che prendesi per sol¬ 
levare una cosa, per aprire ar¬ 
mati j, cce. 

Mancsass. Industriarsi, a do pr ar¬ 
si. 

Matitslór. Romajolo, méstola. 

Mango nói. Bastoni 1 , randello. 

Mangiati tira, V. Treis. 

Mani. Smaniglia, armi Ila. Girel¬ 
lo in ornamento del braccio. 

MansardeI. Granatina, granatina. 

Mimsareul dei s-ceeg. Brachetta. 

Maniegnareuie dele scale. Appog¬ 
gialo]. 

Manicano. Palchetto. Quell’asse 
corniciata su cui si attaccano 
le cortine delle finestre. 

Maras, marasso. Ségolo .. Strumento 
da tagliar viti ed àlberi. 

Marca. Segno, indisio, contras- 
segno. 

Marca dela biancheria. Punti- 
scritto, 

Marca. Notare, osservare, affi¬ 
sare. 

Mareolfa f. e 

Marcoll’o ni. Moccio negherò, goffo. 

Marena. Amarasca, 

Marengù. Legnajuolo, falegna¬ 
me. 

Mareusen. Sorbo sabàtico. Albe¬ 
ro de’ nostri monti. 

Margalù. V. Magalù. 

Margneuch. Màzzero. Bastone pan- 
nocchiuto. 

Margneuch. Capocchia. Estremità 
di mazza o bastone che sia as¬ 
sai più grossa del fusto. 








MA 

Margneueh, margiicucù. V. Maca¬ 
co. 

Mari. Laveggio, caldanino. 

Marmoresnt. Marezzato. 

Marmò la. Sortii di topo. Figurai. 
Marmòcchio. 

Manico. Marame, sveli urne. Oirn i 
rifiuto di mercanzia. 

Marostcgana ( seresa ). Marchia¬ 
na. 

Morsa. V. Maicria. 

Marscntà i camp, i prueg, ece. 
Porre un campo, un prato a 
marcita, o a macerazione. 

Morselli. Marzuolo, Del mese di 
marzo. 

Marsina. Velala, giubba. 

Marlc‘4. Soito questo nome sì com¬ 
prendono «lue sorto di piante, 
cioè il /lussalo, ed il mirto. 

Marti nói. Cavalocchio, vespa. 

Mari ufo. V. Macaco. 

Marunadà, sproposet. Erroraccio, 
■marrone. 

Marzoch. V. Macaco. 

Mascahà. seuehòr mascabà. Zuc¬ 
chero rosso, o rottame. 

Mascherine. Guiggie. La parte di 
so [ira della pianella, dello zòc¬ 
colo, ece. 

Mascarù. Tèrmini. Specie di sta¬ 
tue di mezzo husio che finisco¬ 
no a foggia di pilastri. 

Mascarù. Ceffonili. Faccie defor¬ 
mi che si sogliono dipingere, o 
scolpire ne'vasi o su altre cose. 

Mascherpa. Ricotta. 

Maschcrpina de Cavra. Raviggiuo¬ 
lo. 


MA 

Mascherpù. Cacio che pizzica. 

Ma scoi. Maschio, 

Muserà. Macerato]o. Luogo dove 
si macera il lino, la cànapa eco. 

Maserft. Macerare. 

Masna. Fatlojo. Luogo dove si fa 
l'olio, Lo strumrmo che a ciò 
si adopera dicesi Frittojo. 

Masti!. .lincinetta, macinello. 

Mass .Romano. Il contrappeso del¬ 
la sniderà. 

Mass. Ciocca. Quantità di frutti, 
ili fiori che nascono insieme e 
che sono attaccati sulle cime 
dei ramicelii. 

Mass. Mazzo, mazzocchio. Quan¬ 
tità ili cose ristrette insieme, p. 
es. di penne, di erbàggi, ecc. 

Massa. Maglio, mazzapicchio. 

Massa de mè|ga,de inèi, ecc. Pan¬ 
nocchia. 

Massà. A minuzzare, uccidere. 

Wasser. Mezzaiuolo. 

Masseto. Fiocco. 

Masseuch. V. Margneuch. 

Masseneù. fìat)beo, navone. 

Masseul de legna, paja c simei. 
Fascio, fastello. Di panui di- 
rchhcsi Fardello. 

Masseti la dei poi .Ventriglio, 

Massòl. Fascinato. 

Mastóch. Smalto. 

Mastegà le paróle. Cincischiare le 
parole. 

Masti, udur de masti. Lezzo, cat¬ 
tivo odore. 

Masti uà, fìrancicare, bruttare. 
Macchiare leggermente. 

Mail. Malto, pazzo, maniaco. 
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Mal, or, pèrle male. Falso, oro, 
perle false. 

Matéla. Forosella. Contadina fre¬ 
sca c leggiadra 

Materia, malada. Pazzia, stolti¬ 
zia. 

Materia, guasta. Marcia, tabe,pu¬ 
trèdine. 

Munirlo, ma luti. Cervello balza¬ 
no, pazzerello. 

Mèda. Zia. 

Meda de legna. Catasta. 

Mèda Prèda, Tentennone. 

Mcdèr. Miètere. Segar le biade. 

Medol. Miniera. Cava di ferro, o 
d'altri metalli. 

Medol Cava di pietre. 

Mèi. Miglio. Grano noto. 

Mèi. Meglio, più bene. 

Mèi. Collare. Quella striscia dì 
cuojo, od altro che si mette al 
collo per io più a’cani. 

Mèlga. Saggina, mèlica. 

Mélgas. Stelo del grano turco. 
Quello della saggina dicesi sag¬ 
ginale. 

Mèlgot. Grano turco, formentone. 

Melò. Mellone, popone. 

§ Tcgna, o rogna del tnelu. 

Bernoccoli del popone. 

Melò, lusù, Tosone, zuccone. Di¬ 
cesi di chi ha i capcgli tagliati 
assai corti, 

Mei una. Testa, capo , coccia. 

Meluncra. Poponajo. 

Mena scu. Condur prigione. 

Monacò. Torcicollo. Uccello noto. 

Menenià. Pressoché, quasi, a mo¬ 
menti. 


ME 

MeoaròsI. Girrarosto. 

Mèrda. Sterco. 

§ Mèrda de caal, o fieli de caal. 
Cavallina. 

§ Mèrda de bò, o boa ssa. V. 
Boassa. 

§ Mèrda de poi, o saltila. Pol¬ 
lina. 

Mèrdassèca. Volatica, èrpete . 
Mèrél, parla zo del mèrèt. Parla¬ 
re fuori dì propòsito. 

Mèrlól. V. Macaco. 

Mesa. Madia. Specie di cassa da 
intridervi la pasta. 

Mesa del beeher. Desco. 

Mesa del lorcol. Palmento. 
Mesana. Matassa. Certa quantità 
di filo avvolto sull 1 aspa o sul 
guindolo. 

Méscol, méscola. lìomajuolo. 
Mesoi. Sproni, mènsole. Alcuni 
pezzi di legno clic si conficca¬ 
no orizzontalmente nelle mu¬ 
raglie. 

Mesoi, mesoìe. Mènsole, Sostegno 
di trave o di cornice. 

Mess, miss. /Voseio, vizzo, ba¬ 
gnato, 

Mèss. Messo. Da mettere. 

Mcssedas, sealmanas, A ffaccndar¬ 
si, arrostarsi. 

Messer. Suocero. Padre della mo¬ 
glie o del marito. 

Messer. Messere. Sorta dì titolo 
antico. 

Messèt, Sensale . 

Mèlér. Méttere. 

Métér, miti 1 caso. Supporre, sup¬ 
ponete. 


m 






ME 

Mcuru. Mozzare, mozzicare. Ta¬ 
gliare una parie di cliecchesia. 

Meucà. Spuntare. Levare o gua¬ 
stale la puma. 

Meuch, meucat. Ottuso, spunta¬ 
to. 

Meuccl. MucchietlOj mucchierel- 
lo. 

Meucg. Mucchio. 

Mcud, Modo, foggia. 

Meufiel. Compreso da muffa, Muf¬ 
fato, ammuffito. — Simil. Vec¬ 
chio, antico, ràncido. — Fìg. 
Schizzinoso, ritroso. 

Meugià delc ae, dele vespe, ecc. 
Hombare, ronzare. 

Meugià del vent, dei sass per a- 
rìa, e dei osci nel vulà. Frul¬ 
lare, 

Meugià dell’acqua a vegner zo. 
Strosciare, scrosciare. 

Meugià o fa’l vérs dei ho, dei ors, 
ecc. V. Vérs e cantà. 

Meula. Cote. Ruota da affilar fer¬ 
ri. 

Meulà. Affilare, arruolare. 

Meumia. Tentennone, infingardo. 
Fig. Uomo irresoluto nelle o- 
perazioni. 

Mcus-ci. Vezzo. Ornamento che 
portano al colto le donne. 

Mcussa. Asina, giumenta. 

Mia, Miglio. Al plurale Miglia. 

Michegià. Piaggiare. Secondar con 
dolcezza di parole l’altrui opi¬ 
nione, ad effetto di venire cau¬ 
tamente al fine del suo pensie¬ 
ro. 

Michét, Ame, panetto. 


MO 

Mi gol. Miccino, tm poco li no. 

Mtgola. Briccia, briccichi. 

Miucla. Deschetto, bischetto. Ta¬ 
voletta su cui i ciabattini ten¬ 
gono i loro arnesi. 

Mini, gatì. Micino. 

Milione. Moine, vezzi. 

Misér, miseri. Débole, diligine, 
fiévole. 

Miseria. Miseria, in<tt</enr«j po¬ 
vertà. 

Miseria. Infingardaggine. Lentez¬ 
za nell’operare. 

Miseria. Frullo, zero. Cosa di po¬ 
chissimo o di nessun conto. 

Misùrel. Braccio. QueH’asticciuola 
lunga un braccio che adopera¬ 
no i negoziami da misurare. 

Miss. Bagnato , acquidoso. 

Miss. Mezzo, stramaturo. Dello 
di frutte troppo mature. 

Missa, metter en missa. Molle, met¬ 
tere in molle. 

Missà. Macerare. Tener nell’ac¬ 
qua o in altro liquore tanto 
una cosa ch'ella addolcisca o 
venga trattabile. 

Missà. Bagnare, sommosciare. 

Mocà. Smocciare. Levare la smoc¬ 
colatura. 

§ Mocas el nas. Soffiarsi il na¬ 
so. 

Moeari, mocarèl. Benduccio, moc¬ 
cichino. Pezzuola che si attac¬ 
ca alla cintola dei fanciulli per 
soffiarsi con essa il naso. 

Modi modi. Grullo grullo. 

Modièta. Smoccolatoje. 

Mocio. Zitto, silenzio. 
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Modo. (tallo. 

Mòcol. Mòccolo. Avanzo di cande¬ 
la. 

Meco!, grcugn. Grugno, r/arónto- 
lo, sergozsone. 

Moeù, Mozzo. La parte dov è ii 
mozza mem o. 

Moes. Vincido. Dicesi di quelle 
cose che per umidità perdono 
in buona parte la loro durez¬ 
za. 

Mogol Mallo. Scorza tènera delle 
noci c delle màndorle che cuo- 
prc il guscio 

Mogol, de formentù. Torso. La 
pannocchia del grano turco spo¬ 
gliali] dal grano. 

Mèi. Molle. bagnalo, acquidoso. 

Mòia. Molla. 

Mòia del IL del eanef. Macera¬ 
zione. 

Mojà. Intingere, inzuppare. 

Mòl, badai. Lento, allentato. 

Mòl del pa. Mollica, midolla del 
pane. 

Mola. Avventare, Scagliare con 
violenza. 

Moina. A r roti no, coftellinajo. 

Moleus. Tenerume. Sostanza' bian¬ 
ca c pieghevole la quale spes¬ 
so è unita, all’estremità delle 
ossa. 

Moli nel, bcugatadur. Frullone. 

Molta. Malta, smalto. 

Molzcr. smolzer. Magnerò, intìn¬ 
gere. 

Molzì. Mòrbido, molle. Parlando 
dì panni dicesi Manoso. 

Moni boi. Lombo, arnione. 


MO 

Mornloi. Tiglio te. Castagne cotte 
senza scorza. 

Mònega del let. Prete. 

Mora. V. Mura. 

Moraciet, Brunetto, bronzino. 

Morite, iligoylio. Troppo vigor 
nelle piante. 

Morbi. /Atrio, ruzzo, allegria, 
gnjezza. 

More;!. Livido., lividore. Colore 
clic altrui viene sulla pelle per 
ammaccatura o altro. 

MoréL culur morél. Paonazzo, 
violato. 

Mori lina. Passera sepajnola. 

Moro. Bruno. Di color nereggian¬ 
te. 

Morier. Mastio, mortai etto. Stru¬ 
mento die si carica a pólvere 
per lare strèpito nelle feste spe¬ 
cialmente di campagna. 

Mortore. Mortorio, òbito, funera¬ 
le. lì per siili il il. dicosi di cose 
meste, melanconiche. 

Moscades. Soatto. Quojo noto. 

Moscardi. Cerambice moscato, od 
odoroso. Insetto clic manda 
buon odoro e che si suol mei- 
lore nelle tabacchiere per pro¬ 
fumarvi il tabacco. 

Moschi. Mascherino. Insetto noto. 

Moschi Schizzinoso, permaloso, 
valigiajo. Chi facilmente piglia 
per male ogni cosa. 

Mosina. Grùzzolo. Quantità di 
danari messi insieme a poco, a 
poco. 

Mossegli. Moccio. Escremento che 
esce dal naso. 
















MO 

Mossegli. Torso. Dicesi delle frul¬ 
la e della pannocchia del gra¬ 
no turco nude e sgranellata. 

Mostacg. Baffij mostacchi. 

Mosi aci ù. Chi ha grandi mostac¬ 
chi. Basettone. Per sìmil. dScesi 
di chi è lordo, sàcido in volto. 

Mostas. Viso, volto, mostaccio. 

Moslassà. Schiaffeggiare. 

Mostassa. Rinfacciare> rimprove¬ 
rare. 

Mostassi!. Sfrontato, sfacciato. 

Mussò. Mozzicone. Quel che ri 
mane della cosa mozza, o tron¬ 
cata, od arsiccia. 

Muoio. V. Mocio. 

Mùligia. Ostinazionej caparbie- 
ria. 

Mar. Gelso. Pianta nota le cui fo¬ 
glie son pasto dei bigatti. 

Mura, spi de mure. Jìovoj rogo , 
rubo. Pianta che produce le 
more. 

Mura. Prùgnolaj mora. Frutto 
del rogo. 

Mòradcl. Spalletta. Sorta di pa¬ 
rapetto o sponda che si fa a 
lato di qualche ponte o strada. 

Murunera, murerà. Nestajuola di 
gelsi, vivajo. 

Musai. GrifOj grugno. Ceffo del 
porco. 

Mussolì. Moscione. Insetto che sta 
intorno ai tini cd alle botti. 

Mustus. .Succoso, mosto so. 

Mutria. Broncioj ceffo arcigno. 

Mutriù. Lumacone 3 soppiattone. 

Musò, mùs. CipigliOjmusoj bron¬ 
cio. 


N 

Naeselndel tessader. Spola,spunta, 

Naù. Navone t napo. Kig. dicesi 
d’uomo balordo. Minchione. 

Nasà. /Dimise; re, odorare 3 fiuta¬ 
re s annusare. 

Naséla. Pinna. Ala del naso. 

Naséle. Ann', narici. I buchi del 
naso. 

Ncal, NevajOj nevazzo. Gran quan¬ 
tità di neve caduta. 

Scassa. Bigoncia. Tino quadrilun¬ 
go in cui si mette l’uva per 
pigiarla. 

Necia, nicia. Nicchia. 

Nédra, nedrot. Anitra. 

Negot, negota. Niente, nulla. 

Negrità. A l falena. Sorta di giuoco 
fanciullesco. 

Ncgotù. Altalenare. Fare all’alta¬ 
lena. 

Negotà, Barcollare. Non poter star 
fermo in piedi. 

Nervegn. Nerboruto , nervato. 

Nescus. de nescus. Alla celata , 
di soppiatto. Di nascosto, na¬ 
scostamente. 

Ncsseula. V. Nisseula. 

Néstola. Nastro. 

Nenia. Nulla , zero. 

Ncura. Nuora. La moglie del fi¬ 
gliuolo. 

Nicia. V. Nceia. 

Nicià. i4«tttcc/ijorc, nicchiare. Met¬ 
tere statue o colonne nella lo¬ 
ro nicchia. 

Ninà. Dimenare la culla sugli ar¬ 
cioni. Cullare. Ninnare signifi¬ 
ca canterellare cullando. 
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NI 

Ninas. Diccsi dì dii per dì fello 
iietle gambe in camminando la 
il vezzo della culla quando vìcn 
mossa sugli arcioni. 

Ninas. Le Ilare, differire. Andar 
lento nel risolversi ad operare. 

Nisscula. Nocciuolo. Pianta noia. 
Il suo frullo dieesi Nocchio la. 
§ Scorsa o pél delc nisscule. 
lì orci a. 

Niud. Nipote. 

Moda. Nuotare. 

Nomina. Fama, nome. 

IS’osèla del'pc, o caccia. Noce del 
piede. 

Moscia, noseia del zeuneueg. Pa¬ 
della, rotella. 

0 

Obèl. Obito, funerale. 

Odi, vegner la pel d’ocli. Racca¬ 
pricciare. 

Ocada. Scimunitàggine. Azione 
da oca, cioè da scimunito. 

Odi. Fig. Scimunito, stùpido. 

Odici a. Repertorio, indice. Libro 
del quale si servono i nego¬ 
ziami, ecc. per trovare con più 
facilità ciò che devono cercare 
sui libri mastri. 

Ocia. V. Ucia. 

Ofdì. Pasticciere. 

Ola. V. tila. 

Olàdcga V. Mcrdaseca. 

Oladi ^.Friscello, fruscello. Fior 
di farina che vola nel macina¬ 
re e resta attaccata al muro. 

Olana. V. M’isseula, 


OR 

Oliastèr. Olivastro. 

Olsas. Osare, ardire, arrischiar¬ 
si. 

Ombrius. Ombroso. Pieno di om¬ 
bra. — Fig. Sospettoso. 

Orni del bigliard. Ririi li. 

Onda. Abbrivo. Primo molo d'u¬ 
no che parte. 

Ondesat, tela, seda ondesada.^/n- 
reszato, tela, stòffa marezza¬ 
ta. 

Ones. Ontano comune. Lontana. 
Pianta di cui si fa uso nelle 
piantagioni lungo i fossi. 

Onta, fjgnere, ùngere. 

Ontà el rost seul spet. V. Pcrco- 
là. 

Ornerà. Volontìeri, volentieri. 

Opol. Oppio. Albero che s’adope¬ 
ra per Io più per sostegno di 
vili. 

§ Entrech come eun opol. Bab¬ 
beo, babbuaccio, baccellone. 

0radei. Orlo. 

Oratore. Inginocchiatojo. Arnese 
di legno da inginocchiarvisi su. 

Orbada. Sri sin, sbaglio, errore. 

Orberà, mal dei cucg. Specie di 
oftalmia. 

Orbisi, V. Ormisi. 

Ordinare, fiosso, vile, abbietto. 

Ordinare. Ordinario. Corriere che 
viene in certi determinati gior¬ 
ni. 

Orécie del pes. Branchie. 

Orici ne. Nicchio, conchiglia. Gu¬ 
sci di pesce marino. 

Orici ne, erba de cai. Semprevivo. 

Orisonlas. Fig. Raccoglier le idee. 
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Olì 

Ormisi. Beccalaglio, moscacieca. 

Ors. Orso. Animai noto. 

Ors. Orzo, Biada nota. 

Ortolà. V. Tirabus. 

Orzeul. Orzuo lo j or zajuolo. Tu¬ 
more sui ncpitelli. 

Osili dei dicg. Unghie Ila. Stupor 
doloroso delle dita cagionato 
da eccessivo freddo. 

Osmarì. Ramerino. 

Oss. Osso. Ossa al plurale. 

Oss. Stecche. Strisele di osso o 
d’altro, clic son nei busti delle 
donne per tenerli distesi. 

Oss. Stecco. Siromento da piega¬ 
re, o da tagliare le carte. 

Osse. Piombini. Legnelli ad uso 
di far cordone. 

Ossieui de gabia. Usciolino. 

Ossi cui de v£sa. Mezzale, timpa¬ 
no. 

Oslanéi. Agostino. Del mese di 
agosto. 

Oslariant. Tacernajo 3 taverniere. 

V 

Paliol PabbiOj panico peloso. 

Paca. Pacca, percossa. Colpo col¬ 
la mano. 

Paca. l'ig. V. Batosta. 

Pócera. Fango, mota, loja. 

Pacbct. Involto, pacco. Massa di 
cose ravvolte insieme sotto una 
medesima coperta. 

Pacià. Pacchiare. 

Paciùcb. Mollar e, mollume. 

Paeiùeh. Frasca, banderuola. Per¬ 
sona da poco. 


PA 

Paciùgliì, spaciùglìi. SporcheltOj 
semplicino. 

Pachigli. V. Sparitigli. 

Pacói. Panbollito, panata. 

Piiesà. Paesano. Per abitator di 
paese. — Contadino, villano. 
Per colui che lavora in campa¬ 
gna. — E Fig. Uomo di rùvidi 
modi. Zòtico, scortese. 

Pagher. Abete. Albero nolo. 

Pai. Evacuare dal ventre. Vuota¬ 
re il ventre. 

Pai. Smaltire. Patire vessazioni, 
ingiurie, eco. causate da mal 
goduta felicità. 

Paiarcs, paias. V. Pajù, 

Pajasso. Buffone. Pagliaccio vale 
saccone, pagliericcio. { Pajù ). 

Paieul, pacul. Pag linea, pagliuz¬ 
za. 

Paisseula. Méstola. 

Pajù, paias. Pagliericcio, pagliac¬ 
cio, saccone. 

Pala. Tavola. Pittura o quadro 
d’altare. 

Pala. Ventilabri}. Arnese col qua¬ 
le si spargono al vento le bia¬ 
de per separarne le parli inù¬ 
tili. 

Pala, fa pala. Bussare a vóto per 
la ragna. 

Pala. Ventilare , tirare il grano. 
Gettare in aria >1 grano coi 
ventilabro perchè si purghi dal¬ 
le immondìzie. 

Palcr. Fusajo. Colui che vende 
fusi, rocche e sìmili. 

Palata. Bacchetta. Strumento col 
quale si giuoca al volante. 

4 








PA 

Paini, palèi. Tu ni burino. Arnese 
con cìie si giucca alla palla. 

Palùs. Paloccio, squarcino. Arma 
alia a squarciare. 

Palpi, Batusante, direi o. Di cor¬ 
ta vista. 

Palpò, anclA a palpò. Brancolare, 
andare a tentone, andar bran¬ 
colone. 

Palò. Polmone. Per qncl palo su 
cui si affiggono bacchette im¬ 
paniate per prender iteceli». 

Palò de pèrgola. Broncone. 

Palò dcle recg. Sfoggilo, 

Pam polligli dio. Zugolinoj pippton- 
cello. 

Pampogna. Scarafaggio stridulo. 

Pa nani ina, pana dèi a. Cataplasma. 
Composto di Tarino di riso, o 
di linscme, o altro, cd acqua, 
o latte, o simili, per medicare 
piaghe, ccc. 

Panda irto. ( Panno da mano. ) 
SciugalojOj bandinella. 

Pnndolo. Confortino. Specie di 
pasta nota. 

Pane. Lentiggine, lintiggine , Mac¬ 
chie simili alle lenti che si 
spargono singolarmente sul vi¬ 
so. 

Pandi dela scala. Gradino, sca¬ 
fiti one. 

Pandi de mandole, de 1 inusa, ecc. 
Sansa. 

Panesèla. Pennecchio, conocchia. 
Quella quantità di fino o di to¬ 
na che si incile in una volta 
sulla rocca. 

Panària. Tincone, bubbone . 


PA 

Pansa. Pancia, ventre. 

Pansùt. Panciuto. 

Papalina del papa. Camauro. 

Papalina de pret. Berretta quadra. 

Paparà. Soffriggere, crogiolare. 

Paparòl. V. PapÓt. 

Papi lìdie. Cernecchi. Ciocche di 
capagli, 

Papina. Ceffata. 

Papól. Paffuto, carnacciuto, gras¬ 
sotto. 

Para. Parare , addobbare. 

Para pél. Dossale. La parie da vani¬ 
ti della mensa dell’ altare. 

Pareul, stagnai grand. Pajnolo, 

Pareula. Caldaja. 

Pari. Parere, sembrare. 

§ Fa pari. Fingere. 

Parto mos. Balbettare, scilingua¬ 
re. 

Parolól. Calderajo. 

Paspessiai. Pepalo. Sorta di pasta 
dolce che si mangia d’inverno. 

Pasqucta. Epifania. 

Pass. Passo. 

Pass. Pace, tranquillità, quiete. 

Pass. Vizzo, raggrinzato, appas¬ 
sito. 

Passa, sento c passa. Più, cento 

e più. 

Passa érgota a vergò. Sommini¬ 
strare. 

Passada, Passo, tesa. Luogo cò¬ 
modo al passar degii uccelli, c 
dove con reli si prendono. 

Passada, osci de passada. Eccelli 
di passo. Cosi di con si quegli 
uccelli che passano in certe sta¬ 
gioni determinale. 
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PE 

Pcdisì. Lemboj falda, cocca. 

Pcdùl Pedale, gambale. 11 fusto 
degli alberi. 

Pcdùl dela cainisa. Lembo della 
camicia. 

Peghegnà. (da peghe^pù/ro). Don¬ 
dolare, cincischiare. 

Pégola. Pece. 

Pégola. Appiccatìccio. Fig. Vale 
uomo importuno e che diili¬ 
ci I mente si può levarsi d’attor¬ 


no. 

Pegolót. Merdajuoìo. Chi vende 
merci al minuto c prop. che 
frequenia i mercati. 

Pegrù. Neghittoso, infingardo, 
assai pigro. 

Pel-mat. Caluggine, lanùggine. 
I primi peli clic spuntano sul 
viso. Quel pelo che rimane agli 
uccelli dopo pelali dicesi Pelu¬ 
ria. 

§ Kessns i pei, o i caci seni 
co. ftaccapricciare prop. per 
lo spavento. 

Pei d' aria, Anretta, soffio. 

Pél dolo mandole, faseui e simei. 
V. Scorsa. 

Pél, pi lisi na. V. Talari na. 
Peladei. ) v ,, . . 

Pelate. I ,' 1 ^‘“ d01 ' 

Pelando. Guarnacca. Veste lunga 
disusata. 

Pelat. Calvo. Senza capegli. 

Pel cucii. Pelone. Sorta di panno. 
Peleum, peleumì. Petunie, pelo, 
piuma. 

Pelìsinc dcle cinigie. V. Piide. 
Pclóch. Scappellotto. Colpo di ma- 


PE 

no aperta e leggiero sulla te¬ 
sta. 

Pen. Mica, nulla. Particella ne¬ 
gativa usala solo fuori di città. 

Péna de lapis. Matita, amatila. 

Pendeus, pienja de ua. Penzolo. 

Pendo!. Vétrice, vinco da panieri. 

Penser. Margheritina, primo fio¬ 
re, bellide. 

Pentcgòs. Schèletro, carcame. Le 
ossa d’ un corpo uninno tenute 
insieme. — Fig. Diccsi d’uomo 
lungo e poltrone. (Ihl'arnione, 
galeone. 

Percolo. Pillottare. Gocciolare so¬ 
pra gli arrosti materia strutta 
e bollente mentre girano. 

Perfeumà. Suffumicare. Dare il 
fumo. Se intendesi dar buon 
odore dicesi Profumare. 

Per poma. Coltrone. Sorta di co¬ 
perta impuntita. 

Pèrseci). Pesco, o persico, se in- 
tcmlesi la pianta; se il frullo 
persica, o pesca. 

Perù. Forchetta. Arnese noto da 
tàvola. 

Perù, eun po perù. Un po’ per 

ciascheduno. 

Pcs. Peggio, più male. 

Pes. Pesce.- 

Pcs. Pezzo, gran tempo. 

Pesa. Stadera. Quella specie di 
bilancia clic ai duzj serve per 
pesare caria di lieno, di legna 
ecc. 

Pòssa, /tappezzare, rabberciare, 
rattoppare. Metter pezze sui 
panni rolli per aggiustarli. 








VE 

Pcssada, Pedo la, calcio. 

Pcssegà. Affrettarsi^ spedirsi. 

Pcstesà. Scalpicciare, scalpitare. 
Far rumore co’ piedi, 

Petà. Gettare, lanciare, appog- 
giare. Mettere una cosa sgar¬ 
bata mente. 

Peni, dà dele peto, o dele bastuna- 
de. Bastonare, zombare, dar¬ 
ne un carpiccio. 

Petaea. Patacca. Sorta di vii mo¬ 
neta. — In significato di nul¬ 
la o pochissima cosa Zero, 
nulla, cica. 

Pctard. Carnacciuto, pienotto. Ag¬ 
gettivo d' uomo assai grasso. 

Petas. Stomaco, ventriglio. Dice¬ 
si propr. di quello ilei grandi 
animali, come buoi, e simili. 

Petas. Cencio, sferra. Cose di po¬ 
chissimo o ili nessun pregio 
Chlàppole, cianfrusaglie. 

Véle, bastunade, legnade. Busse, 
percosse, bastonate. 

Petenà, robà. Bubbolare. Rubare 
sccretamenle, con inganno. 

Peua, peuòt. Bàmbola, fantoccio. 

Peti pi. Bambino, bimbo, màm¬ 
molo. 

Peus, a peus. V. Apcus. 

Peut. Scàpolo, nubile. 

Peuia. Non maritata. Pulzella, 
pulce Ila. 

Peuièl. Ragazzo. 

Pi. Pino, cipresso. Albero nolo. 

Pi, polì. Gallo d'india, tacchino. 

Pi-à. Addentare, mòrdere, mor¬ 
sicare. 

Piacg. V. Ti in bai. 


PI 

Pi-ada, siesù, ciciù. Succio. Quel 
sangue che viene in pelle e 
rosseggia tiratovi da bacio, o 
altro. 

Piadena. Fiamminga. Piatto gran¬ 
de ad uso di portar in tavola 
vivande. 

Piaga de mùl. ( Gergo. ) Seccato¬ 
re, importuno, fastidioso, in¬ 
crescioso. 

Piantala, fìnila. Finirla, farla fi¬ 
nita. 

§ Om ben empiamo t. Uomo 
tarchiato, membruto, ben 
complesso. 

Piantò. ( gergo. ) Sentinella. 

Pianzèr dei stissù. Cigolare. 

Pianzèr delevicg. Gémere. Il man¬ 
dar fuori che fanno le vili un 
umore ove sono tagliale. 

Pianzotà. Piagnucolare, belare, 
bietolare. Intendcsi ordinaria¬ 
mente il piangere dei fanciulli. 

Pianzóta. Prefica, piagnosa. Don¬ 
na prezzolata a piangere nelle 
esequie. 

Piassareul. Monello, mar tuo lo. 
Giovinolto di mal affare e fro- 
quentator dj piazza. 

Pi aiolà. Borbottare, pigolare. 
Brontolare per cose da nulla. 
V. Pipiolà. 

Picà. Martellare. II tormentare 
dell'ulcere a dolori pungenti. 

Pieni. V. Manech. 

Picaja. V. Pendeus. 

Picanèl. V. Manech. Il picanello 
degli italiani è il peduncolo 
dei grappolo che resta attacca- 1 










(55) 


PI 

lo al sermento dopo la ven¬ 
demmia. 

Picanél dei butù. Gambo. 

Picanél Fig, Scusa, preterito. 

Picapredc. Scarpellino. Chi lavo¬ 
ra pietre all’ ingrosso. 

Pietà feura. Slazzerare, sgatti¬ 
gliare, snocciolare. 

Pieiòrla. Cosa da niente, tm non 
nulla. 

Picoi dela scagna. Piuolo. 

Picol dei freueg. V. Honecli. 

Pieonisia. Leziosaggine, smance¬ 
ria. 

Picù. Lezioso, infingardo. 

Pie. V. Empieom. 

Pi-cl. Marmocchio. 

Pienas. V. Petard. 

Pieno de zénl. Gran piena, gran 
folla. 

Pièla. Rimboccatura. Quella par¬ 
te di lenzuolo che si rimbocca 
sopra le coperte. 

Pieucg. Pidocchio. 

Pìcuisnù. Piovigginare, piovisco¬ 
lare, spruzzolare. 

Picumcsa. Pómice. Sorta di pie¬ 
tra spugnosa. 

Picumcsa. Impomìcciare, /«stra¬ 
re. 

Pieumi. V. Peuleumì. 

Pignoli de ciesa. 1 fiorentini di¬ 
cono Scaccino ( dallo scacciare 
che fanno i cani di chiesa ), i 
Romani Mandatario. 

Pignatù. V. Pienas. 

Pìgnolat. Fustagno. Tessuto di 
cotone di vario colore. 

Pila de legna. Catasta di legna. 


PI 

Pilastro da del cus, dola porta e 
simei. Stipite. 

Pilinglu'l, pelenghcM. Bilicò. 

Pilòt. Arnese di legno entro cui 
si mettono i bambini per pórli 
in luogo sicuro e fermo. Po- 
trebbesi citta ina re bùgnolo. 

PiUrina. Arena. Sorta di calcare 
da pulire il peltro. 

Piò. Aratro, aratolo. Strumento 
da arare. 

Piombi. Tordo maiino, o d’ac¬ 
qua. 

Piòna. Pialla. 

Piosci. Geloni, pedigno ni. 

Pipiolà. Pigolare, nicchiare. Far 
la voce dei pulcini c d’altri 
piccoli uccelli, ed anche ram¬ 
maricarsi senza motivo. 

Pipioli. Pidocchio pollino. 

Pireut. Bischero. Legnetto su cui 
sono attaccate le corde del vio¬ 
lino, della chitarra ecc. e che 
serve a tirarle. 

Pircul de spinéta, de arpa ecc. 
Pirone. 

Pirià. Scommettere. 

Pirlà. Ruotare, torcere. Girare a 
guisa ili ruota. 

Pirla, volta. Vòlgere, voltare. 

Pirli. Nottolino, nottolina, nòt¬ 
tola. Quel legnetto o altro, che 
impernato nei telai delle fine¬ 
stre e simili, serve a tener 
chiusi gli sportelli. 

Pirlo. Tròttola. Arnese il quale 
serve di trastullo a'fanciulli c 
che l'anno girare con un frusti¬ 
no. 






PI 

Pirla, pirli. Trottolino. Balocchi 
clic fanno i fanciulli con un 
bottone et! uno stecchetto, e 
che si fanno girare colle dila 
a guisa di tròttola. 

Pìrù. V. Perù. 

Pisa. Gallinella. Uccello noto. 

Pisol. Sonnellino. 

Pislù. Fiasco. Grossa bntieglia.’ 

Pistu scaès. Pistone. Sorta d’ar¬ 
chibugio. 

Pit, eun pit. Un pocolino. 

Pilùrà. Pingcrej dipingere. 

Placa. Ventola. Arnese a foggia 
di quadretto che si appende 
allo pareti par dar lume. 

Placa. Morella. Lastruccia colla 
quale si giunca tirandola al 
lecco. 

Plcssa. Pelliccia. 

Plòch. Sasso, e Fig, Tànghero, 
zòtico, rùvido. 

Pocia. Pozza, pozzanghera. Luo¬ 
go còncavo e piccolo pìcn d’ac¬ 
qua forma, 

Pòcia. Certamente, senza dubbio. 
Specie d'affermazione. Ed an¬ 
che esclamazione Capperi/ fi¬ 
nocchi ! 

Poetò, mieà zo. Intingere. 

Podèt. Potatojo, pennato, ségolo. 
Strumento da potar viti ed altro, 

Pofa, pocia. Lacuna., avvallamen¬ 
to. Concavità di terreno. 

Po fòla. Pozzetta. Buco nelle gote 
nell’allo del ridere. 

Poina. Ricotta. 

Pola. Tacchina. La femmina del 
tacchino. 


*) 

PO 

Puliteli. Arpione* càrdine, gtin- 
ghero. 

Po legai} a. Soppiattone, sor bone, 
gattono. 

Polentina, V. Panadina. 

Polì. Tacchino, pollodindo, 

Polii, polido. /Iene, benone, 

Pois. Tempia. Parte della faccia 
tra l'occhio e l’orecchio. 

Polsà. Riposare. Vale anche doiv 
mire. 

Polsades. Stallio. Aggiunto di ca¬ 
vallo die da molto tempo non 
lavora. 

Polles. Mollume, poltiglia, fan* 
go. Bagnamcnto cagionato da 
pioggic. 

Pomèl dcla ucia. Capocchia. 

Pomo), pomoli. Pattina, pallino. 
Piccole palle adoperate per cò¬ 
modo, o per ornamento, 

Pompogna. V. Pampogna. 

Poncià. Spingere, urtare. 

Poni, poninj. Cicchino, miccino, 
pocolino. 

Pontilias. Piccarsi. I dizionari non 
hanno puntigliarsi, nè punti- 
gtiare, hanno però puntiglio, 
c puntiglioso. 

Pòpo. V. Peupi. 

Pòroh. Porro. Quella escrescenza 
tonda e priva di dolore che na¬ 
sce per lo più sulle mani. 

Pòrcia. Calfaja. Apertura clic si 
fa nelle siepi per entrar nei 
campi. 

Porsél. Rutto. Vento che dallo 
stomaco si manda fuori per la 
bocca. 
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Porsela. Ruttare. 

Parlala fcura. Camparla, team- 
parla, 

Porta bòsso, i Sottocoppa , 

Portacadl, Lavamane. Tripode su 
cui sta il catino intanto clic ci 
laviamo. 

Porlat, Inclinato, dèdito, propen¬ 
so, 


Portatabar, CappellinaJo. Arnese 
a cui si appiccano cappelli ed 
abiti. 

Portogal, Arancio, melarancio. Al¬ 
bero die produce le melarance, 
Poseul. Parlinolo, poggio. 

Possa. V. Pocia, 

Póst. Grado, dignità. 

Pòsta. Avventore, Chi si serve 
continuamente in una bottega. 
Potaci». V. Spotacià. 

Potacg. Bramangiare, manicaret¬ 
to. Vivanda composta di più 
cose appetitose. 

Potò. Chiàppole, cianfrusaglie, 
Prcdessa, Barbatella. Ramicello 
propr. di vite die si pianta per 
poi trapiantarlo barbicalo che 
sia. 

Presa de tabaeh fi sinici. Pizzico, 
pizzicotto. 

Presepio. Capannuccia. Per quel¬ 
lo che si fa nelle chiese ed 
anche fuori al S. Natale, 
Proana. Propàggine. Ramo propr, 
di vile che si sotterra affinché 
barbichi c germogli altrove. 
Proìsur. Provveditore, Grusciere, 
g raschio. 
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Prolata, godida. Gozzoviglia, goz¬ 
zovigliata. 

Puglia. Gettane. Medaglietta di 
metallo o d’avorio con cui si 
contano le partite al giuoco del 
higiiardo. 

Puina. Ricotta . 


Q 


Quaeifi. Coprire, ricoprire. 
Quacias zo. Acquattarsi, appiat¬ 
tarsi, accovacciarsi. 

Quadre!. Quadrello, mattone. 
Quacg. Covàcciolo, nido, 

Quacg. Incubo. Quell’ oppressio¬ 
ne che sente alle volte chi dor¬ 
me supino, 

Quarcià. 1 v n 
Quali», f v ’ y 


tiacia. 
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Raahteda, Barbabiètola, bietola. 

Raari. Cardellino, cardello. 

Rabinà, rallignò. Piatire, contèn¬ 
dere. 

Raeolà. Taccolare, contrastare. 

Radèch, Controversia, difficol¬ 
tà. ‘ 

Rafa. Zara, «aro. Giuoco che si 
fa coi dadi. 

Rafrcdur. Infreddatura, infred- 
dagtone. 

Raiss. Radice. 

Raissam, brochelam. Sterpame. 
Copia di sterpi. 

Ramada, rama dina. Rete. Qualun¬ 
que intreccia tura ili fune, o di 
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fil di ferro, o di rame e simili 
per riparo di chccchesta. 

Raminót. Ramino. Vaso di rame. 

Rainpada. Montata, erta. Salita 
di monte. 

Rampi. Appiccagnolo. Arnese da 
appiccarvi cheecliesia. 

Rampi dela porta. Contrafforte. 

Rampi. Fig. Scusa, pretesto. 

Rampigli). Rampichino, cerzia. 
Uccelletto noto. 

Rampini!. Affibbiare. Allacciare 
con Ubbia o gànghero. 

Rampinèl. Gànghero. Ferretto che 
serve per a tribbiare in vece di 
bottone. 

Rampogn, sfris. Sfregio, cicatri¬ 
ce, màrgine. 

Rampognai. V. Rapai. 

Rancr, pie de rane. Fig, Ipocon¬ 
driaco. Chi è pieno di mali im¬ 
ma gì narj. 

Rati Fa. V. Sgrafignà. 

Rangagnà. Brontolare, bufonchia¬ 
re, bofonchiare. 

Ranì. Ma turno lino, cecino, nac¬ 
cherino. Ragazzetto vezzoso. 

Ransignas. Rannicchiarsi, raggric- 
chiare, raggricciarsi. Restrin¬ 
gersi a guisa di nicchio. 

Rantech, ràniega. Ràntolo, ran- 
to. 

Rantegn. Da ràntolo parrebbe 
nascere rantolare,- ma i dizio- 
narj non hanno questa voce. 
Ansare potrebbe supplire ? 

Ranza. Falce. Il ferro con che si 
taglia l’erba nel prato. 

Rape. Rughe, grinze. Quelle pie- 
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ghe clic fa la pelle sulla fron¬ 
te od altrove, ed i vestiti non 
bene attillati. 

Rapai. Raggrinzato. E vale pieno 
di rughe o grinze. 

Rapati. V. Ranì. 

Rapalù. Rospo. 

Raquatà. Conciare i tetti. 

Raquatì. Concia tetti. 

Rasa del reloi. Mostra. Quella 
parte dell’orologio che mostra 
T ore. 

Rasa. Radere il colmo della quar¬ 
ta, del coppo, ecc. 

Rasi, Abboccare, rabboccare. Em¬ 
piere un vaso fino alla bocca. 

Raspa. Rampa, zampa. Piede dì 
uccello o di fiera. 

Raspol, grata pelada. Graspo. 

Rass. Pieno, trabocchévole, zep¬ 
po. 

Rassega. Segare. 

§ El rassega dei cortei e sinici. 
Cincischiare. Tagliar male e 
disugualmente come fanno i 
ferri mal taglienti. 

Rat. Erto , scosceso, ripido. 

Rata. V. Rampada. 

Ratéla, rerlesci. Rete,omento, stri¬ 
golo. Rete grassa attaccata agli 
intestini degli animali. 

Realdis. Rinvenire. Ricuperare ali 
spiriti. 

Reati. Regolo delle siepi, scric¬ 
ciolo. Uccellino che sta molto 
nelle siepi. 

Rebater le ure. Rintoccare le ore. 

Rebater i ciocg. Ribadire i chio¬ 
di. 
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Rebeba. Scacciapensieri. Slrumcn- 
lo che si suona mettendolo in¬ 
fra le labbra, hi gergo dicesi 
ad orologio disadatto e a simili 
cose. Martinaccio. 

Rebeugà. fiimpedulare. Rifare il 
pedule alle calze. 

Rcbeuià. Rigermogliare, rinfron- 
sire. Far nuove frondi. 

Rcbeutà. Abbominare, ripugna¬ 
re, ammazzare. 

Reciòeh, reciochì. Vantaggino, 
ripi ceto. Quel di più che si dà 
v. g. sopra una chicchera di 
caffè, o sopra una scodella di 
minestra c simili. 

Reeióch. Fig. Rimprovero, sgri¬ 
data, rabbuffo. 

Recùlà. Fig. Ricadere nella ma¬ 
lattia. 

Redà. Condire. Perfezionare le 
vivande con condimento. 

Reda boi. Strumento con cui si 
rustia. Rasiera, ras fiatojo. — 
de cùrà. Strumento di ferro ad 
uso di votar gli acquedotti, i 
fiumi, ecc. Cucchiaja. 

Redensio, no ghc redensio. Non 
v’è redenzione, non p’c modo, 
non v* è maniera. 

Redeser. Facitor di reti. 

Reclisì. Ragnaja, rete, uccella¬ 
re. 

Reegnì, reègner. Sbozzacchire. 
Uscir di tisicumc, di stento prop. 
degli animali. 

Rela. indennizzare. Risarcire il 
danno. 

Rcforsì. Spago, spaghetto. 
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§ Gaèta de reforsi. Gomitolo 
dì spago. 

Regalie. Interiori, interiora, frat¬ 
taglie. Ciò eh’è rinchiuso nel 
ventre dei volatili. 

Regaiiò! Toppone. ( Voce fioren¬ 
tina. ) Specie di piccola coltre 
con cui si copre un bambino 
in fasce. 

Regala, regòja. Gara, emulazio¬ 
ne, ruffa. 

Regòèr. Raccogliere, ricoglier e, 
córre. 

Regòèr, cispa seu. Rimaner ba¬ 
stonato. 

Regòja. V. Regata. 

Rema. Incordatura. Dolor reu¬ 
matico de’muscoli. 

Remaeg. Sciabica. Sorta di rete 
da prender ogni sorta di pe¬ 
sce. 

Remansina. V. Filada. 

Rembcussà. Rintasare. Da cm- 
beussa, intasare. 

Remenù, a rernenù Alla rinfasa, 
confusamente. 

Rcmontà i stiaì. Scappinare gli 
stivali. 

Rcnà, renas zo. Franare, aminot- 
tare, smottare. Lo smoversi 
die fa la terra in luogo a pen¬ 
dio. 

Ren d i s. A r rènder si. 

Rencgà. V. Tcrnegà. 

ftèngn. Aringa. Pesce salato nolo. 

Repolas. Rimpennare. Rifar le 
penne, e dicesi dei volàtili. 

Repolas. V\%.Rimpannucciarsi, ri¬ 
farsi, riaversi, Si dice quando 
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uom si rimcue in buon essere 
o in buono stalo, 
fìosemà, Risciacquare, sciacqua¬ 
re. Leggermente lavare c pu¬ 
lire con ampia, 

Respiro. Soprattieni. Dilazione ebc 
si ottiene al pagamento. 
Resporchi. Riccio, porco spino, 
Animale noto. 

Hess. Grmigliupla. Quel ri torci¬ 
mento che fa in sè il filo quan¬ 
do è troppo torto. 

Resse»!. Marciapiède . 

Rosso lì Acciottolatovi, selciatori, 
Coloro elio fan professione di 
acciottolare le strade, 

Rcsiél. Cancetlo. Imposte fatte di 
aste dì ferro a qualche distan¬ 
za Luna dall’altra, e che sctv 
ve a cliinder giardini, eco. 
Retajà. fii(ondare. Tagliare I’ c* 
stremila di alcuna cosa per pa¬ 
reggiarla, c si dice di panni, 
libri, ecc. 

Revoca m. V. Faltram, 

Rendè, fiatone. Accresc. di ruota, 
Reudù. Fig. Scroccone, parassito. 
Persona che ama di mangiare, 
divertirsi alle spalle altrui. 
Reufa. Fórfora. Escrementi sec¬ 
chi c bianchi del capo. 

Rcugà. Frugare, rovistare, ri* 
voltolare. Cercare con ansietà, 
bramosia. 

Rcugà le vissero. Commuovere, 
toccar vivamente , pùngere, 
Rcugà e! stoniceli. Sconvolgere lo 
stomaco. 

Ronfia. Frugacchiare, frugolare. 
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Beugnà. Grugnire. Far la voce 
che fa il porco. 

Beugnà. Nicchiare, brontolare , 
ISon essere soddisfatto, o intra¬ 
prender mal volentieri una eosa. 

Rcumià. Bugumare, ruminare , 
rumare. Far ritornare dallo 
stórnaeo alla lincea il cibo per 
rimasticarlo, proprio degli ani¬ 
mali del piò fesso, come buoi, 
pècore, eec. 

Reusà. Spingere, sospingere. 

Retisra. Scorza,corteccia ( parlari* 
do d'alberi ); Baccello, bùccia 
( parlando di legumi ); Polle, 
buccia ( parlando di frutta; ) 
Guscio ( parlando di castagne ), 

Rcuscà. ( Gepgo ) Travagliare, 
lavorare. 

Reusem, reusimi. Raspollo, race- 
mo. 

Beusen. Ruggine. — E Fig, Odio 
invecchiato, Gozzaja, 

Rcuscnct./fnr/</moso,-iridio. Prop, 
chi è colorito dal sole. 

Reuss. finito, prestamente, velo¬ 
cemente. 

fìias. Accordarsi. Fig. Convenire 
in qualche dìscrepansa.' 

Rido!. Ròtolo, ruótolo. Volume 
che s’avvolge insieme, conte 
tela, eoe. 

Rido!, Curro, rullo. Legno roton¬ 
do che si mette sotto le cose 
gravi per muoverle agevolmente. 

Rifa. Vendetta, ricotto. 

Riferì. Rispondere in un luogo, 
guardare in un luogo. Dicia¬ 
mo d’usci, finestre, vie, c si* 
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miti quando per esse si può 
guardare verso un luogo. 

Pigli}, Règolo. Strumento di le¬ 
gno o di mentilo eoi quale si 
tirano le linee rette. 

pilla, Biadetta, mala fortuna, 
Disgrazia nel giuoco od altro¬ 
ve, 

Pimitis. V. Pepolas. 

Riscontro. Risposta. Ciò ohe altri 
risponde alle nostre lettere. 

Risidur. AmministratQI'P di fa¬ 
miglia, 

Risina. Riso franto, 

R i ss i us. 4 rrischiatOj prritchiè- 
vole, 

Roaìòt. Pisello. Legume nolo. 

Robieula. Raviggiuolo , raveg¬ 
giuolo. Pieeoio cacio fatto per 
ìo più di latte di pècora. 

Rodiòta. Razzo. Sorta di fuoco 
lavorato clic scorre por Paria 
ardendo. 

Ròool. Luogo destinalo por ucce!» 
larvi colla ragna, o rete. Ra¬ 
gna] a, uccellare, boschetto j 
frasconaia. Gli ultimi ire voca¬ 
boli significano più propri a in. 
il luogo destinato, o acconcio 
al prender uccelli colla pania, 

Rogna. V. Re ugnò. 

Rogni. Ringhiare. Dipesi del cane 
e d’altri animali, quando di¬ 
grignando i demi fan mostra 
di voler mòrdere. 

Roli. Rullo, dado. Pezzo di ferro 
o d’altro metallo incavato dove 
entra il bilico di sotto delle 
imposte. 
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Roli dela vìda. Madrevite. Quella 
chiòcciola con etti si ferma la 
vite, • 

Romiglia. Loto, bagolaro. Pianta 
noia. Il suo frutto dicesi pur 
Loto o bagola. 

Romnh. Numerate, contare. 

Roncà. Russare, ronfare, ronfia¬ 
re. Rumoreggiare che si fa nel* 
l'alitare dormendo, 

Roncai, roncai. Róncola. Coltello 
adunco c tagliente. 

Rondi- Poggio. Colle o piccolo 
monte eoi ti vaio 

Rondiesà. V. Roncò. 

Ronehesà dei gaog. Tornire, roti* 
fare, 

Rosegli}. Rancore. Certo bruciore 
che viene in gola quando si 
mangiano carni rancide, egli 
non buoni od altro. — Fig, 
Odio, sdegno inveterato. Ran¬ 
core. 

Ròss. Stormo, folata. Di cesi d’uu 
branco d’ uccelli, — de bestie. 
Branco, greggio. — Radunan¬ 
za d’uomini. Crocchio. 

Ròss. Rozza , brenna. Cavalluccio 
cattivo. 

Rossola da. Cordiale, brodetto. Be¬ 
vanda con tuorlo sbattuto. 

Rot. ( gergo ). Fortunato. 

Rovcda, V. Mura. 

Rudi. Spazzatura, scoviglia, con¬ 
cime, letame, immondizia che 
si prende via colla scopa. — 
dde orccie. Cerume. Materia 
gialliccia clic si genera nelle 
orecchie. 
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Rut’r. Ròvere, quercia. 

Ruga. Ruta. Pianta nota. 

Ruga. V. Reugà. 

S 

Sa, en sa. In qua. 

Sa. Sano. 

Sauruna. Cloaca, chiavica, fogna. 
Condotto sotterraneo per rice¬ 
vere e sgorgare acqua ed im¬ 
mondizie. 

Saala. Ciabatta. Scarpa vecchia 
che si porta per còmodo senza 
allacciatura e calcagno. Quelle 
che si fanno apposta diconsi 
pantòfole, pantofole. 

Saatà. Scarpinare, dar di gamba. 
Camminare in fretta. 

Saasà. Sciaguattare. Quel diguaz¬ 
zare che fanno i liquidi ne vosi 
scemi quando son mossi. 

Sabionì. fienaiuolo, renaiolo. Chi 
per professione raccoglie e con¬ 
duce sabbia. 

Sable. Fig. Biglie. Gambe stor¬ 
te. 

Sècolo. Càccole. Lo sterco che ncl- 
l'uscire rimane attaccato a'peli 
delle capre ed alla lana delle 
pecore. 

Sècolo. Zacchere, pillacchere. 
Schizzi di fango che altri in 
andando si getta sulle gambe. 

Sàgoma. Forma, modello. 

Sagra. Lattime. Male che viene 
a’ bambini specialmente sulla 
lesta. 

Sai. Sapere. 
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Sai, so sail casca zo. Arrischia¬ 
re, essere stato sul punto di 
cadere. 

Saiòt. Cavalletta, locusta. Anima- 
letto noto. 

Salatn. ( gergo. ) V. Macaco. 

Salareula. Cassetta del sale. 

Salari, sali. Sa Itera. Piccol arnese 
che si mette in tàvola con en¬ 
tro il sale. 

Sa lesti. Selciare, ciottolare. 

Salesi. V. Ressoli. 

Salì. V. Salari. 

Salì. Acciarino, battifuoco. Stru¬ 
mento con cui percuotendo la 
pietra focaja si trac il fuoco. 

Salmister. Salnitro, nitro. Specie 
di sale nolo. 

Salmister, Polveriera. Edilizio ove 
si fabbrica la polvere da fu¬ 
cile. 

Sals, salso. Pellagra. Malattia nota. 

Sals, salso. Fiammasalsa. Prurito 
che viene in pelle cagionato da 
umor salso. 

Saltadurde strada. Assassino., ag¬ 
gressore, assalitore. 

Sailamartì. V. Saiòt. 

Salirò. Cialtrone, gaglioffo. 

Salvadegheum. Bastardume. 1 ri¬ 
messiticci superflui e dannosi 
delle piante. 

Salvacg. Porrine. Piante di ca¬ 
stagno ette si allevano per far¬ 
ne legname di lavoro. 

Sam. Sciame, sciamo. 

Samà, sa marò. Scombuiare, per¬ 
turbare. Porre in fuga disordi¬ 
nata. 
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Sambùgòt. JUidoÙomeeio. Persona 
semplice clic si lascia facilmen¬ 
te svòlgere. 

Sàncola. Pitalecantero. Vaso 
per deporvi gli escrementi del 
corpo. 

Sàncola. Seggetta, predella. Ar¬ 
nese di legno ove si mette il 
cantero per usarne. 

Sanl'n. Zampa, branca. Piede di 
animale quadrupede o d’ uc¬ 
cello. 

Sanfa de gamber,de scropiù, ecc. 
Forbici. 

San fardo. Gufo. Pelliccia clic por¬ 
tano sul braccio sinistro alcuni 
canònici. 

Sanglot. Singhiozzoj singulto. 

Sanguéta. Sanguisuga, mignatta. 
— Fig. Persona elle sempre 
tiraneggìa altrui per suo inte¬ 
resse. Segacene, segaceni. 

Sanmartì, fa sanmartì. Sgombra¬ 
re, sgomberare. Trasferire le 
masserizie da una casa che si 
abbandona in altra che si va 
ad abitare. 

Sanmartì. Sgombro, sgombramen- 
to. V alto dello sgombrare da 
una casa. 

Sansaréla. Brodetto. Vivanda di 
uovo sbattuto con brodo. 

Santola. Tabernàcolo. Cappelletto 
aperta nelle pubbliche vie, e 
nella quale è qualche immagi¬ 
ne sacra. 

Sapa. Zappa. Per quella che ado- 
prano i contadini a zappare. 

Sapa. Marra. Strumento clic ado- 
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prono i manovali nel far la 

calcina. 

Sapa. /Ctce, «scia. Stromenlo di 
ferro con manico di legno e in 
forma dì zappa per tagliare, 
prop. de 1 legnajuoli. 

Sapél. Stretto di fosso. 

Sapèl. V. Pòrcia. 

Saradèl. Cerro. Sorta di quercia. 

Sarai del furen. Coperchio, la¬ 
strone. 

Saramcnt. V. Ensarament. 

Sardena. Palmata, spalmata. Col¬ 
po sulla mano con regolo che 
si costumava per castigo dei 
fanciulli e che al presente è 
proibito. 

Sat. Rospo. Specie di rana. 

Saia. V. Sanfa. 

Sbadacg. Sbarra. Stromento con 
che tiensi aperto checchessia. 

Sbacusà. Scomòavarej imbacare. 
Imbrattar di bava. 

Stia gassa. Sbevazzare. 

Sballi. Rifiutare, riprovare. 

Sbnligurdù. Vertigini, capogiro. 
Offuscamento di cervello, il qua¬ 
le fa parere che ogni cosa si 
muova in giro. 

Sbaìolà. Palleggiare. Fare alla 
palla o al pallone per puro di¬ 
vertimento o esercizio, senza 
scopo di vincita. 

Sbalsà {ados a vergò). Scagliar¬ 
si, avventarsi, lanciarsi. 

Sbalsà, fa dei sbals. Balzarebal¬ 
zellare. Risaltare per effetto ili 
elasticità come fanno le palle, 
i palloni da giuoco, c simili. 
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Sbancà, fa banca netta, Rinnovare 
la servitù* eco. Dicesi dei cam¬ 
biare la servitù, o gl' impiegati. 

Sborniai feura. Scollacciato* vale 
coi peno scoperto. 

Sbarbaci», Bi&ciacquare. Leggier¬ 
mente lavare e pulire con ac¬ 
qua. 

Sbarbetti. Sfavillare. Sparger rag¬ 
gi, splendore, 

Sbarbeià. Brillare* luccicare, Ri- 
splcndere prop. di pietre pre¬ 
ziose, armi, cec. Quest’ultimo 
vale anebe il nostro sbarbeià 
dei ettef). 

Sbarbeià del pi rio. Barberare. Il 
girare ineguale della tròttola 
quando è per cadere. 

Sbarbeià del e fóc. Tremolare. 

Sbatajn, lacà bareufa. Abbaruffa¬ 
re, rissare* contèndere. 

Sbalit. Sbattuto* dibattuto. — 
big. Macilente* estenuato. 

Sbecà. ! Pi li acca re. Spiccare a 

Sbecoltt, f poco a poco i granelli 

Sbeeulà. ) dal grappolo dell’ uva 
per mangiarli. 

Sbelenat. Vivace* vispo* pronto* 
bizzarro. 

Sbèrla. Manrovescio, mostaccio¬ 
ne. Colpo dato sulla faccia a 
mano rovescia: 

Sberla, Piangere dirottamente e 
a caldi occhi. 

Sbèrle,uceià. Occhiare* occhieggia¬ 
re. Attentamente e fissamente 
guardare. 

Sbèrlongas. Allungarsi, slang ar¬ 
si. Detto di panni, pelli, cec. 


| SB 

S beri ù se ut. Lucente* luccicante. 

Sbèrpu, fìómpere* lacerare. 

Sbèssa. Cispa. Quell’umor grasso 
che cola dagli ocelli e sì con¬ 
densa intorno alle palpebre. 

Sbessadcl. Lipposo, lippa. Colui 
clic ha gli ocelli lacrimosi. 

Sbessat. Cisposo* cacoloso. Da 
sbessa, cispa, 

Shessét. Pettirosso. Uccello noto. 

Sbessolà. Far calia. Guadagnar 
piccola cosa, 

Sbeudelas del rider. Sganasciar 
dalle risa* ridere sg alighe ra¬ 
ta mente, smoderatamente. 

Sbeulat. Scusso., privato. Quegli 
a cui non rimase niente. 

Sbeul, sbeulù. V. Gojù. 

Sbiats. Smorti re, smontare. Non 
mantener il fiore e la vivezza 
del colore. 

Sbiais dela pora. A IHbbire* im¬ 
pallidire. Scolorare per cosa 
clic faccia restar confuso, am¬ 
mutolito. 

Sbiait. Sbiadito* smorto. 

Sbianchesà. Imbiancare, imbian¬ 
chire. 

Sbianchisi. Imbianca tare. 

Sbiussùga, Il ia scia re. Masticare 
con difiìcoltà prop. per diletto 
ne’ denti. 

Sbies, cn sbies. Sò/cco, a sghem¬ 
bo, a sghimbescio. 

Sbignàsseia. V. Feubià. 

Sbils. Zampillo. Filo sottile di 
acqua o d’altro liquore che 
schizza da piccolo canaletto. 

Sbilsa. Schizzare* spicciare. Usci- 
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re con forza e diccsi de'lìqui¬ 
di. 

Sbiridai. Pezzente* cencioso , 

Sbocat. Largo di bocca, disone¬ 
sto. Soverchiamente libero e 
incauto nel parlare. 

Sbodesà. A ([accodarsi. Far chec- 
ehesia con ansietà e fretta. 

Sbògia. Vino di famiglia. Vino 
assai leggiero, senza forza. 

Sbogià euri eus, sbogins cuna ve- 
sa, cec. Sfondare, sfondarsi. 

Sbogiada. Fig. Sforzo. 

Slirajà. Gridare, sbraitare. 

Sbregà. Schiantare, rompere, la¬ 
cerare. 

Sbregù. Erroraccio, marrone. 

Sbrinzà, Scacazzare, sgnaccherà- 
re. 

Sbris. Scusso. Frivo di cose, di 

' danaro. 

Sbrornt. Bollente, ardente, ro¬ 
vente. 

Sbroditù. Pampanata. Quella stu¬ 
fa che sì fa alla botte per pur¬ 
garla. 

Sbróf. Spauracchio. Arnese col 
quale si intimoriscono gli uc¬ 
celli onde entrino nella rete. 

Sbrof d’ acqua. Scossa, nembo. 
Pioggia di poca durata, ma 
forte. 

Sbrofà. Sbruffare, spruzzare. Se 
jntcndesi lo spruzzare che fac¬ 
ciamo i fiori o le erbe diccsi 
anche Innaffiare. 

Sbrofi. Innaffiatolo, clessidra. 
Arnese da innaffiare. 

Sbrognà. Suppurare, dar fuori. 


SC , 

Venire a maturazione, a sup¬ 
purazione tumori, ecc. 

Sbrojà, Scottare. 

Sbromba. Vino assai leggiero, 
senza forza. 

Sbùsà. Bucare, forare. 

Sbùsases. Forasiepe, scricciolo. 

Scacci, scaccia. Bellimbusto, pro¬ 
fuma buzzo, atlilatuzzo. Chi si 
pavoneggia. 

Scaesscra. Lombàggine, incorda¬ 
tura, stanchezza. Sorta di ma¬ 
lattia. 

Scafa. Mostra. Quel luogo delle 
botteghe dove si tengono le 
mercanzie perchè sien vedute. 

Scafa, scafeta. V. Bissola. 

Scagnèl. Deschetto, sgabello, — 
dela sieta. Gruccia: — del violi, 
del bas, ecc. Ponticello. Stru¬ 
mento che tien sollevale le cor¬ 
de negli strumenti a corda. 

Scagni. Seggiolaio. Chi fabbrica 
sedie. 

Scaia. Scheggia, sverza. Pezzetti 
che si spiccano nel rompere 
legna, sassi, ecc. 

Scaieula. Scaglinola. Incrostatu¬ 
ra fatta con gesso e lisciata a 
modo di marmo. 

Scala de ma. Scala a pinoli. 

Seala 'n pé. Scala ripida, erta. 

Scalcagna. Fig. Conculcare, vili¬ 
pèndere ,i dispreizare. 

Scaldi. Cassetta. Arnese con co¬ 
perchio traforalo ad uso di ri¬ 
scaldarsi i piedi le donne. 

Scaldi de icra. V. Mari. 

Scaleni pèr lèdi, Scaleo. Specie di 
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scala portàtile che si pianta nel 
bel mezzo di qualunque luogo. 

Scalctl. Dolce, chicca. — Fig. Fi¬ 
gurino* attìllatuszo. 

Seal farei. Hor lacchino, «osa. Cal¬ 
za retto che viene a mezza gam¬ 
ba. 

Scalfarù. Ciabattone. Uomo tra¬ 
sandato in tutto. 

Scalmanai. Affannato, ansante. 

Scalmani, Afa. Fastidio, inquietu¬ 
dine proveniente da soverchio 
caldo, o da gravezza d’aria. 

Sealsada. Calcio. 

Scalva. Scollo. Apertura o sparo 
da colio delle camicie da don¬ 
na. 

Scalvà. Scapezzare, scapitozzare. 
Tagliare i rami degli alberi fi¬ 
no al fusto. 

Scamù. Scampolo. Pezzo dì pan¬ 
no che avanza, 

Scanasi. Norcino. Chi fa profes¬ 
sione d’ammazzar porci. 

Scantina. Fallire, difettare. Co¬ 
minciare a frequentar errori, 
mancanze. 

Seopcus. Furfante. Dicesi d’uo¬ 
mo scostumato. 

Searansia. Segrenna. Dicesi a per¬ 
sona secca, magra. 

Scarcds. Catriosso. Il corpo spol¬ 
pato degli uccelli. 

Scarfót. Cartocci. Le foglie secche 
in cui era avvolta la pannocchia 
del gran turco. 

Scarpa. V. Sherpa. 

Scarpa ssa. Erbolato, erbato. Spe¬ 
cie di torta eon erbe. 
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Seorpat. ( gergo ) Diccsi di chi è 
assai fortunato. 

Scarpolì. Ciabattino, — Fig. Co¬ 
lui che si mette a fare cosa che 
non sa. Guastamestieri, cia¬ 
battino. 

Scarpù, Fìg. Strafalcione, erro¬ 
raccio. Errore madornale* 

Scartò*. Cartoccio, scartoccio. Re¬ 
cipiente fatto di carta avvolta. 

Scartossi. Finocchio. Pianta nota 
che si coltiva negli orli. 

Scassi. Raschiatojo. Coltellino da 
raschiare dì cui servonsì i cal¬ 
ligrafi per gli errori dì scrittu¬ 
ra. 

Seavrcsà, Scorrazzare. Correr qua 
e là inlerrottamente per sollaz¬ 
zo. 

S-ccp, ( nom. ) Sparo, fesso. 

S-cèp. ( agg. ) Fesso, screpolato. 

S-cepa, s-cepi. Sbercia. Chi è po¬ 
co pratico nel giuoco e com¬ 
mette sbagli. 

S-cèpà. Spaccare, fèndere. 

S-cépasòcb. Taglialegna, spezzar- 
zocchi. 

S-cèt. ( nom. ) Ragazzo, fanciul¬ 
lo. 

S-cèt. ( agg. ) Schietto, sìncero. 

Scheudelòt dei solcg. Ciòtola. 

Scheudeli dela cblchera. Piatti¬ 
no, piattello. 

Scheudili dele baiansi ne. Gusci, 
coppe. 

Scinda. Scheggia, scaglia, squa¬ 
ma. 

Scinda. Dirizzatura, scriminatu¬ 
ra. Quel solco sul cranio onde 





Sfi 

iri due parti dividonsi i cape¬ 
vi. 

Schicca. Stinco , osso spinate. Os¬ 
so della gamba dal piè al gi¬ 
nocchio. 

Schiocà. V. Sherpa. 

Schissà. Schiacciare, ammaccare. 

Scliissalimù. Matricina, pera. 
Slrellojo da spremer limoni. 

Sellila. Pollina, fiaccherei lo dei 
polli. 

S-eiacta. Schiava. Sorta d’uva. 

S-eiopà. Scoppiare, schiattare. 
Crepar per non potersi conte¬ 
nere. 

S-eiopù. Scoppiettare, scric eh io- 
lare. Fare strepito, c si dice 
delie legno che ardono, o clic 
si rompono, della sferza, e si¬ 
mili. 

Scotidia. Scovici Ha, spazzatura, 
pattume. 

Sconssera. Cassetta da spazzai ti¬ 
ra. 

Scoassì. Letama]itolo. Chi fa pro¬ 
fessione di spazzare le vie e 
nc raccoglie la spazzatura. 

Scòca. Cassa. Parte della carroz¬ 
za clic posa sulle cinghie. 

Scucia. Cerfwueca. Vino cattivo, 
pessimo. 

Scolcngà. Romperò il collo. 

Scòpola. Scappellotto, scopa zza¬ 
ne. 

Scoresegn. Mazzero. Aggiunto di 
pane azzimo, mal lievitato. 

§ Caren seorcsegna. Carnè ti¬ 
rante, tigliosa, filamentosa. 

Scoriada. Frusta, sferza. 
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Scodando. Randagio, tentenno¬ 
ne. Quegli che volentieri va va¬ 
gando. 

Scorsa. V. Reiisca. 

Scossasse ul. Tarchiate! lo, cre¬ 
sciutocelo, grassotto. Alquanto 
cresciuto, fatto grandicello. 

Scota la caren, i l pus, ccc. 
Ferotare. Dare una prima co¬ 
citura alla carne, al pesce, ccc. 
perché si conservi. 

Scoi eum. Soprannome. 

Screonsat. incivile, inurbano , 
malcreato. 

Scrièr. { gergo ) V. Lna-zo. 

Scròch, scrodiel. V. Todeschi, 

Scudi, scuciiM. V. Scliendelì. 

Seùr. Imposte interne. Quel legna¬ 
me interno delle finestre, che 
serve a tògliere imi era mente 
la luce alle stanze. 

Scuri usa. Spiare , origliare. Inve¬ 
stigare i secreti altrui. 

Sdormia. Oppio, alloppio. Bevan¬ 
da che fa addormentare. 

Sdormiù. Dormiglione, filli ha 
molta tendenza a) sonno. 

Sén. Ascella, ditello. Quel còn¬ 
cavo che è sotto il braccio. 

Scenda. Seccaggine, importuno. 

Scccr. Acmtajo. Luogo nelle ca¬ 
se ove si rigovernano le stovi¬ 
glie. 

Sccèt. Cantinelle, rinfrescatolo. 
Vaso clic, pien d’acqua, serve 
a rinfrescare il vino nelle bot¬ 
teghe. 

Secia, sedei de meuradur. Scc- 
chia, bigoncia, bigonciuolo. 

h 
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Secondi. Vice carceriere. Custode 
delie carceri. 

Seda de brus. Linde Ila, fettuccia, 
nastro. 

Sedas. Staccio. 

Seilussà. Stacciare. 

Sedei. Secchia. 

Seghcgneul. Spiedo, schidione. 

Sègn. Imposto, compito. Opera 
die si assegna a'fanciulli de¬ 
terminatamente, e qualche vol¬ 
ta per castigo. 

Sego, o marca dela biancherìa, 
V. Marca. 

Segna casse. Pallajo. Chi assiste i 
giuocalori nel giuoco della pal¬ 
la. — Fìg. Aristarco, critica- 
tare. Chi critica severamente i 
detti altrui. 

Sego uà. Scuòtere, tentennare. 

Segreseula ( erba. ) Santoreggia. 

Segresuna. Picchierella, sagra- 
tona. Grande appetito. 

Seguali, Agguaglialo, piano. Va¬ 
le uguale in ogni luogo, 

Segùret. Scure, accetta. 

Scnaèr. Sènape. Cerio pizzicore 
al naso. 

Scng. Sopracciglio. La parte sopra 
all’occhio con un piccolo arco 
coperto di peli. 

Stana. Legaccio, cintolo. Nastro 
o altro con che si legano le 
calze cingendo la gamba. 

Senlas ( zo ), Sedere, assidersi. 

Sentat. Sedile. Luogo ove si sie¬ 
de. 

Rentener del ójo. Pila, conca. 

Sento). Lombrico terrestre. Ver- 
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me che nasce e muore nella 
terra. 

Seoi. Cèfalo. Poscc noto. 

Sercà scu. Accattare, mendicare, 
limosinare. Andar limosinando. 

Scrteula. Gora. Canale che con¬ 
duce l'acqua cavata da’fiumi, 
o raccolta da’ fossati, ad uso «li 
ruolini o altro. 

Sèri oda. Allodola, lodala. 

Serncr. Cernere, scégliere. 

Seront, seroneg. Tondatura di ca¬ 
cio. 

Seros. Sinopia. Terra di color 
rosso. 

Sèrpa. Cassetta. Quella parte del¬ 
la carrozza dove sta il cocchie¬ 
re. 

Serpclù. Arruffato, rabbuffato. 
Ciri ha i eapegli sparpagliati, 

Serpclù, sèrpe!. CerfugItone, cer¬ 
fuglio. Ciocca di capcgli lun¬ 
ghi e disordinati. 

Sesér. Cece. Legume noto, 

Sesù. Stagione, 

Sesù. lingua fa. Modo d’uccellare. 

Sesura. Cesoja, e meglio cesoje. 
Forbice grande, 

Sess. Siepe. 

Sàssola. Cucchiaia. Arnese di le¬ 
gno a guisa di cucchiaio. 

Setol. V.' Sentol. 

Selù, sia’n setù. Stare seduto in 
letto, 

Seubià. Fischiare, sibilare. 

Seubià, sunà '1 seubieul. Zuffo lare. 

Se uhicul. Zuffolo. 

Scu hi ót. Mònaco, ciuffolotto. Sor¬ 
ta di uccelletto. 
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Seubiòt. Maccherone. Specie di 
pasta che si mangia per lo più 
in minestra. 

Seubiòt. ( Gergo. ) V. Macaco. 

Scubra. Pianella. Caliamento no¬ 
to. 

Seubrì. Pianella superata, 

Settcada. Capata. Percossa nel 
capo. 

Settf. Ciuffo,, ciuffetto. Ciocca di 
capegli sulla fronte. 

Se omèga. Cimice da letti. 

Scumèlccb. Lampo, baleno, 

Seupél. Zòccolo. Calzare colla 
pianta di legno. 

Scusscumcre. Trambusto, schia¬ 
mazzo, 

Seusia. Molla. 

Senta. Aridità, siccità. 

Sfalsò. Tralignare, diversificare. 
Diventar dissimile a’genitori 
od a quel che s’era prima. 

Sfera de reloi. indice. 

Sfera dela meridiana. Gnomone. 

Sfeu reu gala. Parapiglia, tafferu¬ 
glio. Sùbita e momentanea con¬ 
fusione di persone fuggenti. 

Siigli rii. Far cattiva figura. 

Stìngi* I. Infinità, mondò, subisso, 
nùvolo. Gran quantitit di chcc- 
chcsia. 

Sflògn. Vizzo, floscio. Si dice delle 
cose die barino perduta la loro 
sodezza e durezza. 

Sfrinza, de sfrinza. Precipitosa¬ 
mente, in coccra., fu furia. 

Sfris. V. Rampogn, 

Sfris. Intaccatura, scalfì tura. Per 
quel piccolo e leggici' taglio fat- 
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lo sulla superficie di elicceli?*- 
sia. 

Sfrenali. Vibrare. Gettare con for¬ 
za, 

Sfrùsà. Frodare. Celare alcuna 
cosa ai gabbcl li eri per non pa¬ 
gare le gabelle. 

Sfugassili. Riscaldamento, senr- 
mana. 

Sftigunnt. ( gergo ). /Issai fortu¬ 
nato. 

Sgalmts. Scabroso, scabro. Che 
Ita la scorza, la superficie roz¬ 
za. 

Sgagnà. Masticare j addentare. 
Stritolare il cibo co’ denti. 

Sgagnù, sgngncul. Torso. Ciò che 
rimane delle frutta dopo aver¬ 
ne levato intorno intorno la 
polpa. 

Sgai età. Sbozzolare. Levare i boz¬ 
zoli d* in su la frasca. 

Sga!vagliai. Scaramazzo. Non ben 
tondo. Bernoccoluto. 

Sgalvagnat. Contraffatto, deforme. 
Scomposto c deforme nella per¬ 
sona. 

Sgambi rio. V. Giandù. 

Sganassat. Manchevole di denti. 

Sgarià. Razzolare. Raspar de’pol¬ 
ii o di altri uccelli, che hanno 
per uso di scavar co’ piedi la 
terra. 

Sgaribordè). Grimaldello. Stru¬ 
mento di ferro per aprir serra¬ 
ture senza chiave. 

Sgars. Scardasso, cardo. Arnese 
de’lonajuolt ad uso di trar fuo¬ 
ri la lana. 
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Sgarzà. Senni a usare, carminare. 
Ita Ili noi- la lana col cardo. 

Sgarzi. Scardamere, cardatore. 
t'olui clic esercita l'arie dello 
scardassare. V. Stremassi. 

Sghcu righi. Stuzzicatolo. — dei 
deneg. Stuzzicadenti, — de le 
oreeie. Stuzzica orecchie. 

Sgliibià. Smallare. Levare il mallo. 

Sgìuf. Gonfio, Vale anche Sazio, 

Sgnaolà. Miagolare, gnaulare. 
Far la voce che fa il gallo. 

Sgobà. Faticarsi, affaticare. Usar 
gran fatica. 

Sgngmi. Contraffare. Fare come 
un altro fa. 

Sgognà. Sghignare, sberleffare. 
Schernire altrui con contraila re 
la bocca, il volto. 

Sgojà. V, fioja. 

Sgnjù. V. (ìojù. 

Sgombrili. Urtare altrui col gò¬ 
ni ilo. 

Sgòrba, Corba. Cesia intessuta dì 

. vimini, o d'altra simile mate¬ 
ria . 

Sgòrba. Chea, cieco. Arnese per 
uso di ira iti are* 

Sgòrba. Fìg. V. Cobis. 

Sgorbi Scuòtere, crollare. 

Sgossignà. Piovigginare, spruz¬ 
zolare. Piovere leggiermente. 

Sgòt. Chiotto, snervato. Privo di 
forze, di spirito. 

Sgra lì gnà. Sgraffia re, graffia re. 
Stracciar la pelle colle tingine, 

Sgra li gnà, ( Gergo ). Sgraffigna¬ 
re, traforare, furare. Hubar 
di nascosto. 
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Sgraffi dde porle. Gabelliere. 

Sgra pai. Ferito nella testa, nel 
capo 

Sgrajiada. Ferita nella testa. 

§ li reni, minestra sgra pa da. 
Brodo, minestra sciocca , 
lunga. 

Sgrès. Greggio, rozzo, no» pulito. 

Sgrcuhiie Scalfire, cui tori re. Le¬ 
vare alquanto di pelle pene¬ 
trando nel vivo. 

Sgrifa. V. Haspa. 

Sgrisol. Brivido, ribrezzo, gric¬ 
cio lo. Sensazione che sente il 
corpo all’incominciar della feb¬ 
bre, o per freddo. 

Sgrisol. Fìg. V. Fri nell. 

Sgrisolà. Scricchiolare, cigolare. 
li ender quel suono che da mio 
le pietre sotto i demi nel man¬ 
giare, o i ferramenti fregati in¬ 
sieme. 

Sguaita, fa la sguaita. Coti iure. 
Star in agguato onde spiare le 
operazioni altrui. 

Sguaitarù. Mostaccione, gnarnio¬ 
ne. Colpo di mano aperta sul 
viso. 

Sgunnza. Guancia. — de pa. 'Boz¬ 
zo di pane. 

Sguas. Guazzo, guado. Luogo nel 
liumc che si può passare sen¬ 
za barca. 

Sguas. Palude^ pozza. Luogo còn¬ 
cavo ove si ferma l’acqua e 
stagna. 

Sguas. Guazzatolo. Luogo dove 
si radunano le acque per ab¬ 
beverare le bestie. 
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Sgnassà. Ammollare. 
munte bagnnrc. 

Sgiiissétu. Pispole Ita 

noto. 

Sgu issilo. Pispola. 

Sgùrù. Strofina tv* stropicciare. 
Levar la ruggine o altro dai 
metalli strofinando con arena. 

Sgùrudeneg. 1 

Sgù righi. J 

Sì. Porco, ciacco, majale. 

Si gii. (iridare, esclamare. 

SibiliglieliI. Spiedo, schidione. 

Sigmi, Far capolino. 

Si gii a re ut. Aci/uasantino. Piccolo 
vaso in cui si conserva l’acqua 
benedetta. 

Sìltèr. Palato. La parte superiore 
e quasi il ciclo della bocca. 

Simii, a ih là de si ma, o de sura. 
Versarsi^ traboccare. Diccsi dei 
liquidi liollenti clic escono dei 
loro vasi. 

Situimi. Cimba lo. Strumento da 
suonare, ora usalo da contadini. 

Simossa. Vivagno, cimòesa. Le 
estremità laterali de' tessuti. A 
quella del panno diccsi anche 
Cintolo. 

Simuna, fa la si munii. Accusare. 

Siria. Scrofa, porcu, troja. La 
femmina del porco. 

Sineg. V. Scneg. 

Singios. V. Sauglol. 

Sinsigù. Aizzare; incitare, stuz¬ 
zicare. 

Sintiliù. Pizzo, mosche. 1 peli 
clic sì lasciano crescere dalle 
parli laterali del viso. 
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Sip. Zirlo. Quella voce acuia e 
tronca che fa il lordo. Anche 
tordo che ticusi in gabbi» [ter 
zirlare. 

Sìpà. Zirlare. 

Si rè la. Carrucola. Ordigno per 
tirar su pesi. 

Sissà. Succhiare, sàggere. 

Sissù. Stracci. Quella materia che 
si mette nel calamaio inzuppa¬ 
la d'inchiostro, 

SÌura, là lu stura. Far la ruota. 
Si ilice de’ tacchini e tic’ pavo¬ 
ni quando distendono le penne 
della coda. 

Slaacià. Dilavare, immollare. Far 
perder la propria virtù, sostan¬ 
za per dilavamento. — el stó- 
méch. ì mi nei dere lo stomaco. 
Yale renderlo vincalo, débole. 
Stadinà. Mollificare .Render molle. 


Shmibròl. Imbratto, imbratta¬ 
mento. 

SInndirotti. Sudicione. 

Slcngualù. Linguacciuto, ciarlo¬ 
ne. 

Slenza. Scdmpoìo. Striscia di elice- 
chesia più lunga che larga. 

Slèpa. V. Sbèrla. 

Slcumà. lì itnutf inare, vivili care, 
braccheggiare. Ricercare con 
esattezza, considerare diligen¬ 
temente un luogo. 

Slisas. Logorare, rugnare. Diccsi 
de’ panni quand e* cominciano 
a diventar lógori. 

Slojat. Nojato, svogliato, anuo- 
jato. 

Smacarù. Schiacciare, fràngere. 
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Stuajns. Ródere,, limare. Consu¬ 
marsi u poco a poco, prop. per 
I' uso clic se uè fa. 

Sinansa. Pannocchia. Spiga del 
panico, del miglio, della molli¬ 
ca, ecc. 

Sma usa ri na. Spàzzola. Piccola gra¬ 
nata da panni. 

Smansolù. Palpeggiare, malme¬ 
nare. Volgersi elieecliessia per 
le mani. 

Smargai, smargajù, smargaìòt. 
farfallone, fàrda. Sputo catar¬ 
roso che si trae dallo stòma- 

co. 

Smussò. Abbacchiare. Batter con 
bacchioo pertica gli alberi per¬ 
chè ne caschino le frulla, 

Sciatori. Stordire, sbalordirò. 

Smèrdareul. Votaceli. Colui che 
vuota i cessi, le cloache. 

Smesh. Ammezzare, intercidere. 
Dividere e pariirc per mezzo. 

Smigolh. Sbricciolare, sgretolare. 

Siili Is. V. Sui ingoi. 

Sm ingoi Mingherlino, senato. 

Simìi. Rannata. Quell’ acqua che 
si trae dalla conca piena di 
panni sàcidi, gettatavi sopra 
bollente. 

Stnolzer. Mùgnere, mùngere. Spre¬ 
mere le poppe degli animali 
per cavarne il latte. 

Smorbò. Anno fare, infastidire. 

Smorsò. Ammorsare, estinguere. 
Spègnere fiamma, fuoco, ecc. 

Smorsareul. Spegnitojo. Arnese 
ad uso d'estinguer lumi. 

Soasa. Cornice. Ornamento che 
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circonda per Io più quadri di 
altare. 

Sòdi. Ceppo. Piede dell’albero. 
Origine di famiglia. Legno su 
cui posa l’incudine. 

Sodas. Fig. Rassodarsi nel giu * 
disio, far senno, metter giu¬ 
dizio. 

Soer. Bottajo. Quegli che fa od 
acconcia i tini, le botti e simili. 

Sòi. Conca. Vaso che serve per 
fare il bucato. 

Solò le galèle. Infornare, stu¬ 
fare. Scottare i bozzoli dei ba¬ 
chi da seta acciò In crisalide 
muoja, anziché, cangiandosi in 
farfalla, abbia a forare il boz¬ 
zolo. 

Solò. Lastricare, selciare. Copri¬ 
re il terreno di lastre, ciòttoli* 
eoe. 

Solam. Solajo , pavimento. 

Soli!’. Solatio, aprico. Parte o si¬ 
to che guarda a mezzogiorno. 

Sòl io. .Scusa orna meni*. 

Sonai. Fig. Babbuaccio, balordo. 

Soncò. Troncare, tagliare. 

Sondi. Assiuolo. Uccello simile 
alla civetta. 

Soneù. Toppo. Pedale grosso di 
albero. 

Sonza. Sugna. 

Sopià. Soffiare . 

Sopressò. Stirare. Ripassare la 
biancheria col ferro caldo per 
distenderla. 

Sopressì. Liscia, saldato]o. Quel 
ferro che si riscalda per disten¬ 
der la biancheria. 
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SO 

Sor». Lasciar passare V aria. Di¬ 
casi dfi’palloni, degli usci, ccc. 

Scrìi. Ha (freddarsi. Divenir freddo. 

Sor». Asolare, asolarsi. Ricrearsi 
prendendo un po’d’aria. 

Soradur. Sfiatatojo, sfogatoio. 
Luogo per dove sfiato eliecche- 
sia. 

Sòrba, sorbann. Pozzo smaltito¬ 
io, smaltitojo. Luogo per dar 
sfogo alle superfluitii e alle im¬ 
mondizie. 

Sòrba. Macchina idraulica, trom¬ 
ba. Per quelle macelline che si 
adoperano da alzar l'acqua ne¬ 
gl' inccndj. 

Soréch. Sorcio, topo. 

Sorga. Sorcio, topo. 

Soriia. Scaturigine. Sorgente di 
acqua. 

Sotana dela finestra. Davanzale. 

Soicòs. Di soppiatto, ««scosta* 
mente. 

Spacada. SpctWoiie. Detto spropo¬ 
sitato. 

Spacada. Sbrodata^ millanteria. 
Mostro di voler lare gran cosa. 

Spaciiigòt. Sudiciume, lordura. 

Spaciùgót. Scorbio, scarabocchio. 
Macchia d’inchiostro sopra la 
scrittura 

Spaciùgù. Sudicione. 

Spnci U£Ù, 6’ «os toni estieri, cia¬ 

battino. Artefice che opera ma¬ 
le, 

Spàdola. Nottola. Sorta di sall- 
sccndo di legno. 

Spadolèta. Sa Uscendo. Sorta dì 
serramento nolo. 


SP 

Spaghèt. ( gergo ), Rat risoffia, 
battisóffiola. Grande paura. 

Spalpognà. Brancicare, mantru¬ 
giare. Volgersi cheeehesia per 
le ninni. 

Spossaci ì. V. Rai orina. 

Spai cusso. Arruffare, scompiglia¬ 
re, scarni/ glia re. Disordinare i 
capegli. 

Spccina. Mostra, bacheca. Luogo 
nelle hot teghe ove si tengou 
le mercanzie perchè sten ve¬ 
dute. 

Spegas. V. Spaeiùgòt. 

Spelegata. Pellaccia. Carne mol¬ 
to tigliosa. 

Spcleumas. Ripulire le penne. 
Parlando di uccelli. 

Speransina. Cincia, cingallegra. 
Uccelletto noto di cui sonvi più 
specie. 

Speri. Lesto, snello, svelto. 

Speri. .Sano, allegro. 

Spessòch, Pizzico, pagi Ilo. 

Spetacol. Fig. Subisso/ subbisso. 
Gran quantità. 

Spetda. Cannello. Pezzuole di 
canna sottile, su cui s’avvolge 
il filo per tèssere. 

Spigoìà. Fise. V. Risigli. 

Spinarti. Sasse Ilo, lordo sassa - 
jitolo. Uccello nolo di passo. 

Spinas del li. Pèttine. Strumento 
col quale si pettina il lino, la 
canapa. 

Spizzigù. Pizzicotto, pizzico. 

Spolveri. Veste da. camera, ve¬ 
staglia. 

Spolveri. Orinolo a polvere. 
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SI 1 

Sponda. Ponzare, puntare, spin¬ 
gere. Far forza per mandar 
fuori gli escrementi. V. anche 
Gojò. 

S ponga da. Foccacda, schiaccia tu. 

Spore!lés. Sconvenevolezza, brut¬ 
tura. 

Sporse!». V. Porsela. 

Sporta retti. Zanna]nolo. Clii fa 
professione di portar robe da 
mangiare. 

Sportù. Cestoni. Ceste da someg¬ 
giare. 

Sporto. ( gergo ). Occhiali. 

Spùri. Prurire, prùdere, pizzi¬ 
care. 

Spùrimcnt. Pnirigine, pizzicore. 

Squajurd. Zigolo, zivolo. Uccello 
nolo. 

Sqiiaqunciòt. Fricassea, ammor¬ 
sellato. Vivanda di cose minuz¬ 
zate c fritte. 

Squassò. Scuotere., muòvere. 

Squinternai. Scout/nassato. Vale 
rovinalo,, cioè privo ilei neces¬ 
sario. 

Srarì. Diradare, allargare. To¬ 
gliere la spessezza, la densità. 

Stagn. { noni ) Stagno. Metallo 
nolo. 

Stagn. (agg. ) Sodo. Detto di car¬ 
ni od altro, quando sono fre¬ 
sche non raggrinzate. 

Stagn. ( avv. ) Fortemente, ga¬ 
gliardamente. 

Stagnò, Stoppare, turare. Serra¬ 
re ie aperture, le fessure. 

Stagnai. Catdaja. Vaso noto di 
cucina. 


ST 

Slaladcs. Stantio, vieto. Aggiun¬ 
to di pane non fresco, 

Staliis. Trabalzi. Quegli urti che 
si risentono in carrozzo, passan¬ 
do per istrade rotte o sasso¬ 
se. 

Stasa, stascula. Ilègolo. Strumen¬ 
to da tirar linee rette. 

Siria. Stecca, stecco. Pezzo di le¬ 
gno spaccato per abbruciare. 

Stòla. Aquilone, cervo volante, 
cometa. balocco che fanno i 
fanciulli con carta distesa so¬ 
vra cannucce, e clic laseian por¬ 
tare in alto dal vento. 

Stepol. Stoppia, 

Stcrlera. Stramazzone, cimbàtto¬ 
la. Colpo dato in terra da chi 
casca. 

Sterieuch. Ceree/ balzano, ba¬ 
lordo. 

Sierlùscr, slrelùser. Luccicare, ri- 
tplendere, sfavillare. Mandar 
raggi di luce come fanno i fer¬ 
ri, i vetri ecc. quando riverbe¬ 
ra no. 

Sierica. Dar la salda alla bian¬ 
cheria. 

Steudì. Governare, accomodare, 
accondare, assettare. 

Sicura. Stilo]a. 

Stili. Fiorrancino. Uccello noto. 

Sii mas. Pavoneggiarsi. Mostrarsi 
con compiacenza come fa il 
pavone. 

Stocà. V. Sierica. 

Stocò. Scroccare, scrocchiare. 
Comperare senza poi pagare. 

Stòico. Afa. Gravezza d'aria, o 










ST 

calilo soverchio clic produce 
affanno. 

Slomegà. Stomacare, nauseare. 

Siongiìi. Bordoni. Le penne degli 
uccelli quando cominciano a 
spumare. 

Stongiù. Fig. Macaco. 

Slopai. Taracelo, turàcciolo. Pez¬ 
ze no di stiglierò od altro, con 
clic si (tirano vasi. 

Slopelà. Sbozzolare, il pigliare 
clic fa il mugnnjo la maierta 
macinata per mercede della 
sua òpera. 

Siopcladùra. M a lenii a. Il prezzo 
che si paga al mugnujo in Ta¬ 
rili a, per la macinatura. 

Stores. Abbiosciarsi, perderci d’a¬ 
nimo, scoraggiare. 

Storia, baia. Fàvola, novella. 

Storti. Cialdoni. Specie di pasta 
nota. 

Storzegnà. Piegare, tòrcere, stór¬ 
cere. Tògliere la dirittezza. 

Stossii. Ammaccare, acciaccare. 

Siraciict. Raviggiuolo. Sorta di 
cacto. 

Stracòl, Strapazzo. 

Slraent. / infera , tùrbine . 

Sira mas. V. Si remas. 

Strambo. V. Stcrleuc. 

Strali logli. Cattiva piega, grin¬ 
za. 

Siranfogna. Gualcire. Conciar ma¬ 
le, dar cattive pieghe a tele, 
panni, carte ecc. 

Strangolò, de strangolò. Vale man¬ 
giar con ingordigia, ingorda- 
mente. 


ST 

Slrassarcul. Cenciojnolo, ferra¬ 
vecchio. Chi vende robe mollo 
usate. 

Stressai, strassù. Pezzente, cen¬ 
cioso. Vestito con cenci, mise¬ 
ramente. 

Stressò!. Stravoglio, scartafac¬ 
cio. Libro ove i negozianti no¬ 
tano le partile per semplice 
ricordo. 

Strat. Coltra, coltre. Drappo con 
che si copre la bara nel por¬ 
tare i morti alla sepoltura. 

Streacà. Capovolgere, rovesciare. 
Rovesciare checchcsia. 

Streacà. Ribaltare. Dar la volta 
come fanno le carrozze, carri, 
ccc. 

Strecieù. Bugigattolo, vicolo an¬ 
gusto. 

Siregós. Brandello, cencio. 

Stregossù. Randagio, tentennone. 

Slrcinas. Materasso, materassa. 

Stremassi. Mutcrassajo. Chi fa 
materasse. 

Stremcsse. Spavento, paura. 

Stremis. Sbigottirsi, spaventarsi. 

Stremi. Frastaglio, cincischìo. 

Slreubiareula. Tritolo, striscia- 
tojo. Pezzuola che tengono in 
mano le donne nel dipanare. 

Strcucà. Sprèmere . Comprimere 
con forza una cosa per cavar¬ 
le il sugo, l’timido. 

Slrcugia. Stregghìa, stregha* 
striglia. Strumento col quale 
si puliscono cavalli, buoi. ccc. 

Streugià. Stregghiare, streglìare. 

Strcussià. Faticare, travagliare. 
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ST 

Streusèr. Annerire, annerare. 
Tingere di nero. 

Siri, udur de stri. Bruciaticcio. 
Odore di cosa che ahbrucei. 

Strìdi. V, Elisarà. 

Strina. Abbronzare. Quel primo 
abbrucciarc che fa il fuoco sul¬ 
la superficie delle cose. 

Strili» i osei, Abbrutcare. Metter 
alla fiamma gli uccelli pelati 
per tome la peluria. — Fig. 
Vale pregiudicare altrui. 

Slrissa. Scintilla, favilla. 

Strobili del seeer. Strofinacelo, 
strofinaccio lo. 

Strobiunà. V. Sira n fogni. 

Stróléch. Astrologo. Chi esercita 
V astrologia. — Fig, V. Ster- 
leueh, 

Strópa. Ritorta. Vermena, che 
attortigliata serve per legare. 

Strópa. Scudiscio. Sottil bacchet¬ 
ta. 

Stropói. Vinchi, ritorte. Rami dì 
salcio che attortigliati servono 
per legare. 

Stropesà seu. Scudisciare. 

Strusi. Bruciataio, fruttajnolo. 
Chi vende castagne eolie arro¬ 
sto. 

Su. Bulli, Pezzi di legno coi qua¬ 
li si giuoca, facendoli cadere 
con una pallottola. 

Sùcù. Capassone, capocchio. Di 
dura apprensione. 

Sud issiti. Vergogna, rossore. E 
qualche volta timore, riguar¬ 
do, peritanza. 

Suèrcùl. Codrione, codione. Quel- 


TA 

la parie degli uccelli dove sono 
piantale le penne della coda. 

Suércùl. Certa mammeliuccia con 
più capezzoli, posta sopra il co¬ 
dione. Potrebbe chiamarsi Cic¬ 
cione. 

Sùgamà. Asciugatoio, bandi nel¬ 
lo. Un pezzo di pannolino piu 
lungo che largo ad uso di asciu¬ 
garsi. 

Sunà. Puzzare, putire. ( gergo ). 
Aver cattivo odore, principiare 
a corrompersi. 

Svaeas zo. Sdraiarsi. 

Svartas. Ricrearsi, asolarsi. 

Svcgrada. Terreno testé ridotto 
da prato a campo. 

Sveretà. Scorazsare. 

Svérgol. Sghembo, storto. 

Svultulà seu teut. Rimuginare, 
rovistare. Andar per la casa 
movendo le masserizie per 
cercar qualche cosa. 

Svitilulas per tera. Rivoltolar¬ 
si, 

T 

Taà. Tafano, assillo. Insetto no¬ 
to. Fig. V. Macaco, 

Taanà. Arrangolarsi, inquietarsi. 

Tabalore. V. Macaco. 

Taca. Ugnata. Intaccatura fatta 
verso F estremità delie lame 
de'coltelli, temperini, eee. per 
poterli aprire. 

Tacà. Abbarbicare, allignare. 
L’attaccarsi che fanno le pian¬ 
to, che si trapiantano, colle 
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radici ol terreno, onde poter 
vegetare. 

Tacades. A ttaccaticcio, tenace , vi¬ 
scoso. 

Taengiih. Rinfronzare. Raccomo¬ 
dare al meglio clic si può cosa 
molto guasta. 

Taòla. Baccello, griglinolo. Invo¬ 
lucro in cui nascono e cresco- 
noi granelli de’ legumi. 

Taéta, Mezzana. Sorta di mattone 
per pavimento. 

Taelù. Pianella. Mattone sottile 
clic s' uso solo per i tetti. 

Tajaeg. Bruciate, caldarroste. Ca¬ 
stagne castrate cotte arrosto. 

Taiaprcde. V, Picaprcde. 

Tuia mora. Bagnatela, ragliatelo. 
Tela clic fa Illirica il ragno. 

Talarina. V. Tel arino. 

Tambor. ( Gergo. ) V. Macaco. 

Tarn bus, Bugigattolo. 

Tamis. Burattello. Piccol buratto. 

Tatiana. ì t , .. 

To „ n - f Macaco. 

I a Danai. > 

Tanos. Bappig Harsi, quag liarsi. 
Il farsi sodo di alcun liquido, 
come, sego, burro, eco. 

Tangagnà. V. Tontognà, 

Taolas. Bersaglio. Segno dove i 
fucilieri drizzai) il colpo. 

Tuolù. Canniccio. Arnese tessuto 
di canne palustri. 

Taparél, soca rèi. Ceppatello. Di- 
min. di ceppo. 

Tapat. hnpannato. 

Topati. Fanciulletto. 

Tapina. Camminare leggiermen¬ 
te. 


TE 

Topù. Scaglione,, scalino. 

Tarocà. V. Tcrocà. 

Tàrtara. Lattajnola, torta di 
latte. 

Tater. V. Bragher. 

Tegna. ( Gergo ). Spilorcio, ara¬ 
rono. 

Tel a mora. V. Tal a mora. 

Telar ina. Panno. Quella velatura 
die fanno i lìquidi lasciati sco¬ 
perti. 

Tempori!. Primatìccio, precoce. 

Temaeoi, Istigatore, stuzzicato - 

Tcniocol. Frugolo. V. Bisigù. 

Ter a. Fila. Serie di cose ebe una 
dopo l’altra si seguitano. 

Tcrai. Bastione, spalti. Rialti al- 
l’estremità della città. 

Tcrlendù. Spilungone, galeone. 

Tcrnegà. Scompuzzare. 

Terocà. Brontolare, bufonchiare. 

Tèssera. Tacca, taglia. Lcgnetto 
diviso in due per lo lungo, sui 
quali si fanno corti segni per 
memoria c riprova di coloro, 
che hanno e tolgono robe a 
credenza. Dìconsi tacche anche 
i segni che sopra quella si 
fanno. 

Test. Tegghia. Coperchio di terra 
o di ferro, il quale, infuocalo 
e posto sopra le vivande, le 
rosola. 

Tétole. Succiole, ballotte. Casta¬ 
gne eolie a lesso colla scorza. 

Tcu. Torre, prendere, pigliare. 

Teufur. Fetore, lezzo, mal odo¬ 
re. 
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TI 

Tirabùs. Ortolano. Uccello nolo. 

Tiraolio. Cigne. 

'1 ira gole. Uzzolii. Grande appeti¬ 
zione di qua (clic cosa. 

Tirai, (gergo). Avaro, taccagno. 

Ti ri indù. V. Te ricini ù. 

Tirili. Saraci ni. Gli acini dcll’u* 
va clic anneriscono i primi. 

Tiviài Topi ficare, Render, diven¬ 
ta r tièpido. 

Torli, /miazzitto, ètico. 

Tool iòta. Zimbello. Uccello legato 
per allenare gli altri. 

Tocià. Intìngere, inzuppare. Tuf¬ 
far checchesia in cosa liquida. 

T od ischi. Pallino. Manico che 
serve ad aprire la serratura a 
sdrùcciolo. 

Todescili. Serratura a sdruccio¬ 
lo, o a colpo. 

Toiiiognii, Dronto lare, bar botta- 
re, piatire. 

Topa. Piota. Zolla di terra co- 
perla d'erba. 

Topina. Talpa. Animalelto nolo. 

Torcili, a torciù. A chiòcciola. 

Tornèi. Arcolajo. Strumento sul 
quale $' adatta la matassa per 
dipanarla. 

Tortareul. Imbuto. Vaso noto ad 
uso d’empir vasi di collo stret¬ 
to. 

Tòssola. Cocciola, cocciuola. Pic¬ 
cola enfiagione cagionata per 
lo più da morsicatura di zan¬ 
nare, vespe, ece. 

Traacà. V. Treacà. 

’J rabesca. Brigare. Disimpeguar 
brìglie. 


TR 

Tracagnót. Tonfaceli iot io, tozzo. 
Uomo ben tarchiato ina di sta¬ 
tura piuttosto piceola. 

Traèrsa. Gonna, gonnella , sot- 
tana. Parte della veste lem¬ 
mi uile. 

Traimi. ) Trapelare. Lo seap- 

T ni pana. I pare che fanno i li¬ 
quidi dal vaso che li contiene 
per sottilissime fessure. 

Treacà. Hibalture. Il voltarsi sos- 
sopra le carrozze. 

Trebater. Trapassare, penetrare. 

Trebeulcre. V. Macaco. 

Trebculere. Chiasso. Rumor con¬ 
fuso. 

Treis. Mangiatoia, greppia, pre¬ 
sepe. 

Tremarina. Trèmito delia perso¬ 
na. 

Trentapes. Lui. Uccello noto. 

Trcpclé, tripiti. Lattuga, gala. 
Trina o altro, clic si mette per 
ornamento alle camìcie da uo¬ 
mo. 

Trcssera. Trave. Legno grosso c 
lungo che si adatta negli edi- 
fì/.j per reggere letti, palchi, 

ece. 

Tresandcl, ircsanda. Vicolo, viót¬ 
tolo. 

Treueìi. Cozzare. Il percuòtere c 
ferire clic fanno gli animali 
cornuti eolie corna. 

Treueli. Mazzeranga, mazzapic¬ 
chio, pii Ione. Strumento di le¬ 
gno, ferralo da un lato, per usò 
di assodare e appiattare il ter¬ 
reno. 
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TR , 

Treucli, trùce. ( gorgo ). Imbra¬ 
ttilo, negòziOj affate. 

Trcus datigliela, e simei. Rocchio 
d’anguilla, fetta d’anguilla. 

Treusòt. Bastcacone. Uomo gros¬ 
so e forte. 

Trìdareula. Grattuggia. Arnese 
noto da cucina. 

Trigà. Trattenere, fermare, ar . 
restare. 

Tritìi. Succhiello, succhielletto. 

Trista. Pallini. Piccola munizio¬ 
ne per uso di caccia. Mùjlta¬ 
ro la. 

Trntolà. Crosciare , scrosciare. 
Strepitare che fa la pignatta 
bollendo. 

Trosn. Treccio. Intracciatura di 
tralci di vite. 

Tuì. Règolo comune .Uccello noto. 
U 

L’eia. Afjn. Strumento da cucire. 
— de pomoso de pomél. Spil¬ 
lo, spilietto. — de basi. Ago¬ 
ne. — dei lìnnnsicr. Fuso. — 
de redeser, o de ridi. Ago. — 
de calse, o de calsòt. Ago, fer¬ 
ro dn calze. — de netti ’t cò- 
mot. Piombino. Strumento con 
clic si puliscono i cessi. 

Ucià. Agucchiare. Far calze o 
altro. 

Uciada. Agugliata, gugliata. 

Uciareul. A gorafo, nòcciolo in 
cui si tengono gli aghi. 

Ula. Olla. 

Ulèm. Olmo. Albero noto. 


VE 

Us. Foce. 

Usa. Gridare, strillare. Vale an¬ 
che Brontolare, rimproverare. 

Ustòri;. Fiutare, annasare. 

V 

Vagh, al vagli. Bado, a bacio. 
Luogo a tramontana., che guar¬ 
da tramontana. 

Vandcr, vandì. Vagliare. 

Vansà. V. Ansa, 

Vndrinn, V. Specilla. 

Veladù. Sopràbito. 

Veleum. Me lume. Pioggia veleno¬ 
sa e adusta che nuoce alle 
frutta. 

Veleumat. A fato, annebbiato, àli¬ 
do. Dicesi delle frulla offese dal 
mclume. 

Vera, Anello. Cerchietto d'oro o 
il’ altro metallo che si porla in 
dito. 

Vergò, AIenno, qualcheduno. 

Vòrs deti’elefam. Barrito. — del 
bò, del tòr. Muggito. — del 
caal. Aitrito. —del ca. Latra¬ 
to, abbaiamento, — dcla pò* 
gora. Relamento, belato .—del 
gal. Miagolio. — del si. Gru¬ 
gnito. — del asen. Ragghio, 
l'aglio. — dell’ora. Frèmito. 
— del Icbii, del pórch salva- 
dech { cinghiale ). Rugghio, 
ruggito. — del luf. Urlo, ur¬ 
la mento. — del serpent. Fi¬ 
schio, sibilo. — dcle grignà- 
polc, dei soròch. Stridio, stri¬ 
dì mento. — dele ae. Rombo, 
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VE 

ronzio. — dele rane, dele o- 
che. Gracidare. — dei còrf. 
Crocidare. — dei colomp, dele 
turlurc, Gémere . — dei polsi. 
Pigolare. — dei papa gai, dei 
merli. Squittire. — dola volp. 
Schiattire. — dele gase. Cin¬ 
guettare. 

Vers. Càvolo, cappuccio. Erbaggio 
noto. 

§ Baia de vers. Cesto. 

§ Cosiù de vers.. Torso. 
Yertecia. Bandella. Spranga di 
ferro da conficcare nelle im¬ 
poste per sostenerle sui càrdi¬ 
ni. 

Ve sa. Veggio, botte. 

Ves-céta. Paniuzza , pani lizzala. 
Fusccllclto impanialo che s’a¬ 
datta su'vcrgelii. 

Vestare. Vestiario, armadio , ar¬ 
mario. Arnese di legno fallo 
per riporvi checchessia. 
Vissena. Vinello, acquetta. 

Vissi nel. Tùrbine. Tempesta di 
vento che soflia impetuosamen¬ 
te in giro. Fig. frùgolo, demo¬ 
nietto. Fanciullo clic non istà 
mai fermo. 


ZA 

Vistus. Vistoso, consideràbile, 
ragguardévole, notévole. 

Vociareul. V. Uciareul. 

Z 

Zachéla. Borsa, cartella. Quel 
sacchetto in cui i ragazzi met¬ 
tono i libri nell’andare a scuo¬ 
la. 

Zago de secrislia. V. Vignali de 
ciesa, 

Zannò. Già, diggià, a quest* ora. 

Za vai. Baratto, cambio. Contral¬ 
to di poco conto per tutte due 
le parti. 

Zeubia. Giuggiola. Frutto del giug¬ 
giolo. 

Zisola. V. Zeubia. 

Zòbìa. Giovedì. 

Zontà. Scapitare , pèrdere. Vale 
vendere meno di quello che 
costa. 

Zontà. Commettere , unire , con¬ 
giungere. 

Zuf- Giogo. Strumento di legno 
col quale si congiungono c ac¬ 
coppiano i buoi al lavoro. 

Zùch. Sugo. 
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